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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 457, 


REGIO DECRETO 11 dicembre 1930, n. 1945. 
Norme per l’ordinamento dell’istruzione musicale ed appro: 
vazione dei nuovi programmi di esame. 


VITTORIO EMANUELE 1II 
PER GRAZIA DI DIO ® PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto l'art. 1, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Veduto il R. decreto 2 marzo 1899, n. 108; 

Veduta la legge 6 luglio 1912, n. 784; 

Veduto il R. decreto 31 dicembre 1928, n. 3123; 

Veduto il R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 214; 

Veduti i Regi decreti 28 aprile 1927, n. 801, e 17 maggio 
1928, n. 1596; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le ii- 
nanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


L'insegnamento nei Regi conservatori di musica è inbar- 
tito nelle singole scuole da cui ciascun Istituto è costituito 
e 95) sono, di regola, le seguenti : 

. Senola di composizione (armonia, contrappunto, fu- 

QI, composizione e strumentazione). 
. Scuola di organo e composizione organistica. 
. Scuola di canto: ramo per cantanti. 
Scuola di pianoforte. 
. Scuola di arpa diatonica. 
. Scuola di violino. 
. Scuola di viola. 
. Scuola di violoncello. 
. Scuola di contrabasso. 
10. Scuola di oboe. 
11. Scuola di clarinetto. 
12. Scuola di fagotto. 
18. Scuola di flauto. 
14. Scuola di corno. 

5. Scuola di tromba e trombone. 


DD NI 19 


Saranno istituite, man mano che sarà possibile, anche le 
seguenti scuole: 
a) Scuola di direzione d’orchestra ; 
b) Scuola di canto (ramo didattico). 


Art. 2. 


Oltre che nelle singole scuole, l’insegnamento è impartito : 
a) nel corso di solfeggio che è comune a tutte le scuole; 
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0) nei corsi complementari, tecnici e letterari, che sono 

i seguenti: 

pianoforte ; 

cultura musicale generale (armonia); 

quartetto ; 

organo e canto gregoriano; 

arte scenica; 

canto ; 

storia ed estetica musicale ; 

materie letterarie (italiano - storia e geografia); 

letteratura italiana; 

letteratura poetica e drammatica. 


La tabella 8 annessa al presente decreto determina quali 
corsi complementari, oltre il corso di solfeggio, debbano se- 
guire gli alunni inscritti a ciascuna scuola e la durata del 
corso di solfeggio e dei corsi complementari. 

Non sono ammessi a frequentare il corso di solfeggio e 
qualsiasi corso complementare se non coloro che siano in- 
scritti ad una delle scuole del Conservatorio. 


Art. 3. 


L'insegnamento che si impartisce nelle singole scuole è 
distinto in due o tre periodi (inferiore e superiore, ovvero 
inferiore, inedio e superiore). 

Lu tabella A annessa al presente decreto determina il nu- 
mero dei periodi per ciascuna scuola e la durata dei periodi 
medesimi e le condizioni di età per l'ammissione alle varie 
scuole. 


Art. 4. 


Gli incarichi straordinari di insegnamento senza pregiu- 
dizio di quanto è disposto circa la relativa retribuzione dal- 
l’art. 57 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123, possono, 
su proposta del direttore, essere istituiti a tempo indeter- 
minato. 


Art. È. 


Per l'ammissione al primo anno del primo periodo di cia- 
scuna scuola è necessario essere in possesso del titolo di pro- 
mozione alla 5* classe elementare. Tuttavia possono essere 
ammessi anche coloro che non siano in possesso di tale ti- 
tolo, purchè superino un esame equivalente, costituito da 
prove scritte e orali. 

L'ammissione ai Regi conservatori di musica può essere 
chiesta per uno qualsiasi degli anni di corso di una deter- 
minata scuola. La Commissione esaminatrice, qualora il 
candidato non si mostri sufficientemente idoneo per l’anno 
di corso al quale ha chiesto di essere ammesso, può proporre 
al direttore, sempre che concorrano gli altri requisiti vo- 
luti, ’ammissione ad un diverso anno di corso. 

In tal caso viene assegnata al candidato una votazione di 
merito che vale anche agli effetti della inclusione nella gra- 
duatoria per l'ammissione alle varie scuole nei limiti dei 
posti disponibili, in concorrenza con gli altri candidati. 


Art. 6. 


Gli esami d’ammissione ai Regi conservatori di musica si 
tengono in un’unica sessione, che è quella autunnale. 


Art. 7. 


È titolo d'ammissione al periodo medio della scuola di 
viola, anche l’attestato di compimento del periodo inferiore 
della scuola di violino. 


Art. 8. 


Coloro che abbiano superato tutti gli esami dell’ultimo pe- 
riodo di una scuola conseguono il relativo diploma. 

A coloro che abbiano superato tutti gli esami del periodo 
inferiore o medio è rilasciato l’attestato di compimento del 
periodo stesso. A 

Sono egualmente rilasciati attestati di compimento dei 
corsi complementari tecnici e letterari a coloro che abbiano 
superato i relativi esami. 

Alla fine dei corsi straordinari e speciali, eventualmente 
istituiti, sono rilasciati appositi certificati a coloro che ab-. 
biano frequentato i corsi stessi e superato i relativi esami, 

A coloro che abbiano superato gli esami di direzione di 
banda è rilasciato il relativo diploma. - 

A coloro che abbiano superato gli esami di un anno di 
corso che non sia l’ultimo di un periodo, è rilasciato il re- 
lativo certificato di promozione all’anno di corso successivo. 

Per i corsi di canto corale e di esercitazione d’orchestra 
non si tengono esami nè si rilasciano diplomi. Possono es- 
sere rilasciati soltanto certificati di frequenza. 

Art. 9. 


Nel corso dei periodi inferiore e medio non è ammessa che. 
la ripetizione di un solo anno per ciascun periodo. 

Non è consentito di ripetere alcun anno del periodo su- 
periore. 

Le disposizioni dei due commi precedenti non si applica- 
no nè ai corsi complementari nè a quello di solfeggio. 

La ripetizione di un anno di corso complementare o di 
solfeggio non importa la ripetizione dell’anno del corso di 
scuola che l’alunno frequenta semprechè il corso comple- 
mentare sia compiuto durante il periodo al quale l’alunno 
è inscritto. 

All’alunno che ripeta un anno di corso complementare 
può essere consentito di sostenere nelle ordinarie sessioni 
l'esame dell’anno di corso superiore anzichè quello corri- 
spondente all’auno frequentato. 

Ove l’alunno non raggiunga la sufficienza la Commissione 
esaminatrice dichiarerà se egli sia idoneo all’anno di corso 
che intendeva pretermettere, e ciò senza pregiudizio della 
limitazione di cui al 4° comma del presente articolo. 


Art. 10. 


Sono dispensati dalla frequenza del corso complementare 
di italiano, storia e geogratia e dagli esami relativi coloro 
che abbiano conseguito l'ammissione o promozione al quar- 
te anno di una scuola media di primo grado di qualsiasi ti- 
po purchè regia, pareggiata  parificata. 

Gli alunni della scuola di composizione sono dispensati 
dal frequentare i corsi complementari di letteratura italiana 
e dal sostenere gli esami relativi, quando abbiano conseguito 
la maturità o la licenza da una scuola media di secondo gre- 
do di qualsiasi tipo. 

I candidati estranei all’esame di diploma di composizio- 
ne che siano forniti del titolo di studio di cui al comma pre- 
cedente, sono dispensati dagli esami di letteratura italiana. 


Art. 11. 


L'intervallo fra l'esame di compimento di un periodo e 
quello del periodo successivo deve corrispondere alla durata 
normale di questo ultimo. Esso può, tuttavia, essere abbre- 
viato quando ricorrano motivi eccezionali di profitto. 

L’abbreviazione può essere altresì consentita, indipenden- 
temente dalle ragioni di profitto, a favore degli studenti di 
nazionalità straniera. 
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L’eccezione di cui all’art. 66, comma 4°, del R. decreto 
31 dicembre 1923, n. 3123, a favore di coloro che si trovino 
nel ventiduesimo anno di età non esonera i candidati dal 
sostenere l'esame anche sul programma dei periodi preceden- 
ti. La tassa di esame è pero unica. 


Art. 12. 


La disposizione dell’art. è del R. decreto 17 maggio 1923, 
n. 1596, è estesa anche agli esami di compimento del periodo 
anteriore all'ultimo. 

Nell’un caso e nell'altro, il candidato è tenuto a dichia- 
rare per quale anno di scuola intenda iniziare gli esami e a 
pagare la relativa tassa. 

Nei casì predetti il candidato, quando sostenga gli esami 
della scuola in anno diverso da quello in cui abbia soste- 
nuto le prove delle materie complementari, è tenuto a pagare 
una nuova tassa. 


Art. 18. 


Chi non ottiene l’upprovazione negli esami della sessione 
di riparazione, anche se per la prima volta sostenga gli esa- 
mi stessi, è tenuto a ripetere tutte le prove di esame tranne 
quelle dei corsi complementari nelle quali abbia ottenuto 
l'approvazione ed è altresì tenuto al pagamento di una nuo- 
va tassa d’esame. 


Art. 14. 


Negli esami dei corsi complementari letterari viene asse- 
guato un voto per la prova scritta e un voto per la prova 
orale. Per ottenere l'approvazione è necessario aver ripor- 
tato una media di sei decimi e non meno di cinque decimi 
in ciascuna delle due prove. 

Chi non ottiene l'approvazione è tenuto a ripetere entram- 
be le prove. 


Art. 15. 
Il numero massimo degli allievi per ciascuna scuola è di 
dieci; per il corso di solfeggio e per i corsi complementari a 


lezione collettiva è di trenta; per i corsi complementari a 
lezione individuale è di venti. 


Il numero di ore settimanali obbligatorie per gli insegnan- - 


ti delle varie scuole e per quelli dei corsi principali e com- 
plementari è di dodici, tranne che: 

a) per gli insegnanti di contrabasso e di strumenti a fia- 
to e di storia della musica, il cui obbligo d’orario è limitato 
a nove ore settimanali ; 

b) per l'insegnante d’arte scenica e di letteratura poe- 
tica e drammatica il cui obbligo d’orario è limitato a otto 
ore settimanali, 

L'insegnante di viola impartisce nella sua scuola otto ore 
settimanali di lezione; ma ha l’obbligo di altre quattro ore 
d'insegnamento di viola agli allievi della scuola di violino. 


Art. 16. 


L’anno scolastico dei Regi conservatori di musica ha ini- 
zio ll 10 ottobre. 

Hl periodo delle lezioni e degli esami ha termine il 30 
giugno. 

Il Ministro per l'educazione nazionale stabilisce la data 
di inizio degli esami di diploma per la composizione e quella 
degli esami di diploma per la direzione d’orchestra di cui 
all’art. 241 del presente decreto. 


Art. 17. 


In deroga al disposto deli’art. 74 del R. decreto 31 dicem- 
bre 1923, n. 3123, le Commissioni per gli esami di diploma e 
di compimento del periodo inferiore delle scuole di contra: 
basso e di quelle degli strumenti a fiato possono essere costi- 
tuite senza partecipazione di membri estranei, 


Art. 18. 


Nessun: insegnante dei Regi conservatori di musica può 
rilutarsi, senza giustiticato motivo, di assistere agli esami 
degli istituti musicali pareggiuti in qualità di commissario 
munisteriale. 


Art. 19. 


Sono approvati i programmi di esame per i Regi conser- 
vatori di musica, di cui all'allegato A al presente decreto. 


Art. 20. 


Nelle disposizioni presentemente vigenti che non risultino 
abrogate ln forza del presente decreto le espressioni « corso 
normale o di primo grado » ed « esami di licenza normale o 
di primo grado » devono intendersi rispettivamente sosti- 
tuite dalle espressioni « periodo medio o periodo inferiore » 
ed «esame di compimento del periodo medio o del periodo 
inferiore » a seconda che si tratti di scuola distinta in tre 
o in due periodi. i 

Analogamente le espressioni « corso superiore » ed « esa- 
mi di licenza di corso superiore » devono intendersi sosti- 
tuite dalle espressioni « periodo superiore » ed «esami di 
diploma ». 

Così pure la espressione « corsi principali » deve inten- 
dersi sostituita ualla espressione « scuole ». 


Art. 21. 


l'ino a quando non sarà stata istituita presso i Regi con- 
servatori di musica la Scuola di direzione d’orchestra & 
norma dell’art. 1 del presente decreto; saranno indetti en- 
Nnualmente presso il Regio conservatorio di musica di Roma, 
per candidati estranei, gli esami per il conseguimento del 
diploma di direzione d’orchestra. ‘l'ali esami si svolgeranno 
in un’unica sessione. 

La sessione di ciascun anno, eccezione fatta per la prima 
che avrà luogo dopo l’entrata in vigore del presente decreto, 
sarà considerata come sessione di riparazione per coloro 
che non abbiano superato l'esame l’anno precedente. 

Per essere ammessi agli esami di diploma di direzione di 
orchestra è necessario aver superato gli esami di compi- 
mento del periodo medio delia Scuola di composizione. 

Fino a quando non sarà stata istituita la Scuola di canto 
{ramo didattico) a norma dell’art. 1 del presente decreto, 
saranno indetti presso i vari Regi conservatori gli esami di 
compimento e di diploma per candidati estranei. 


Art. 22. 


Gli alunni che nell’anno scolastico precedente a quello in 
cui entrerà in vigore il presente decreto, si trovavano in- 
scritti al penultimo anno del corso superiore, sono inscritti, 
se abbiuino conseguito la promozione, all'ultimo anno del pe- 
riodo superiore della scuola corrispondente, con diritto a 
sostenere gli esami di diploma secondo i precedenti pro- 
grammi. 

Gli alunni che nell’anno anzidetto si trovavano inscritti 
al penultimo anno del corso medio, sono inscritti, se ab- 
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riano conseguito la promozione, all’ultimo anno del periodo 
medio, o, se trattisi di scuola distinta in due soli periodi, 
ill’ultimo anno del periodo inferiore. 


Art. 283. 


I candidati estranei che nell’anno scolastico precedente a 
quello in cui entrerà in vigore il presente decreto abbiano 
iniziato, in una delle due sessioni, gli esami di licenza nor- 
male o superiore e superato l’esame di una o più materie 
complementari, possono sostenere, rispettivamente, gli esa- 
mi di compimento del corrispondente periodo o l'esame di 
diploma nell’anno scolastico in cui entrerà in vigore il pre- 
sente decreto e sulla base dei precedenti programmi. 

Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai 
candidati al diploma di strumentazione per banda. 


Disposizioni finali. 
Art. 24. 


Con decreto Reale, su proposta del Ministro per l’educa- 
zione nazionale, di concerto con quello per le finanze e sen- 


Tabella indicativa del numero dei periodi per ciascuna Scuola e della loro durata, e delle condizioni di età 
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tito il Consiglio di Stato, saranno emanate le altre dispo- 
sizioni eventualmente necessarie per l’applicazione del pre- 
sente decreto che entrerà in vigore a decorrere dall’anno 
scolastico 1931-32. 


Art. 25. 


Rimangono in vigore le disposizioni che non siano in con- 
trasto con quelle del presente decreto e sono abrogate quelle 
contrarie. 


Ordiniamo che il presente ilecreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella, raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. Ì 


Dato a Roma, addì 11 dicembre 1930 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLInIi — Mosconi — GIULIANO. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato. alla Corte dei conti, addi 10 marzo 1931 - Anno IX 
4tti del Governo, registro 306, foglio 55. — MANCINI. 


TABELLA A. 


e di cultura richieste per l'ammissione. 


Durata di ciascun 


Titolo di cultura ge- 


Deno one. aaa o periodo di corso Età per l'ammissione al Corso inferiore tolo di oultura ge 
della scuola corso | . . l'ammissione al Cor- 
di studi |inferiore} mediv Isuperiore Età minima | Età massima so inferiore 

-  Composizione........ ceri 10 anni 4 3 3 12 anni comniuti 18 anni per l’ammis. al corso medio | promoz. alla 5° elemen. 

Direzione d’Orchestra.... » 4 3 3 » | 22 annî per l’ammis. al corso super. » » » 
Organo e composizione or- 
ganista 0... » 5 3 2 ’ 15 anni per chi non possiede il ti- »_ » » 
tolo di compimento del coso Inferio- 
re di pianoforte . 
ramo cantanti... 5 anni 3 _ 2 16anni perle donnee | 25 anni per le donne e » » » 
Qanto ramo didattico.. 5» 3|- 2 18 anni pergli uomini | 26 anni per gli uomini » » » 
Pianoforte ..... 000.000. 10 >» 5 3 2 9 anni compiuti 15 anni » » » 
Arpa (diatonica).......... 9» ? _ 2 » 16 » » » » 
Violino ....... serre so sese 10» 6 3 2 » 13» » » » 
Viola ....... Lereiievenre 10 » 5 8 2 » 14 >» A » » 
Violoncello. ............... 10 =» 5 8 2 » 15» » . » 
Contrabasso ............. . 7» 5 _ 2 11anni compiuti 200» » » » 
OD00....0 eccito 7» 5 _ *2 11 » 20» » » » 
Clarinetto ............. .. 7» 5 _ 2 l * 20» . » » 
Fagotto........ casesesoe 7» 6 - 2 11 » 2) è» » » » 
Flauto .......0.0,.0 vee 7». 5 _ 2 11 » Zi » » ” » 
COrDO Livi esesirireae 6° 3» 4 _ 2 11 . 20 >» » » » 
Tromba .... 0000000 6 » 4 _ 2 u " 20 =» » » . 
Trombone ...... sererese 6 » 4 _ 2 ui » 20» » » » 
Visio d'ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per l'educazione nazionale 
GIULIANO. 
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TABELLA B. 


Tabella relativa alla durata del Corso di solfeggio e dei Corsi complementari obbligatori per ciascuna delle scuole. 


Scuole 


Corsi obbligatori per le singole scuole 


1) Composizione 
e direzione d’orchestra 


Corso di solfeggio 


Materie letterarie (ital., storia e geog.) 
Letteratura italiana 

Pianoforte complementare 

Storia ed estetica musicale 
Letteratura poetica e drammatica 


Organo complementare e canto Gregoriano 


2) Organo 
e comnosizione organistica 


Corso di solfeggio 
Materie letterarie (ital., storia e geog.) 
Storia ed estetica musicale 


8) Canto 
(ramo cantanti e ramo didattico) 


Corso di solfeggio 
Materie lctterapie (ital., 
Arte scenica 
Pianoforte complementare 

Storia ed estetica musicale 
Cultura musicale generale 
Letteratura poetica e drammatica 


storia e geog.) 


Durata dei Corsi obbligatori 


Corso di solfeggio 
Materie letterarie (i*al., storia e geog.) 


Integrazione del programma proprio del corso: da com- 
piersi nel corso inferiore 
3 anni nel corso inferiore con inizio 8] 1° anno 
1 anno nel primo anno del corso medio 
5 anni con inizio dal 1° anno del corso inferiore 
2 anni nel corso medio, e un anno nel corso superiore 
1 anno nel corso medio 
1 anno nel corso medio 
3 Sun nel corso dulezione con inizio dal 1° anno 
LÌ 
2 nni nel corso tedio: con inizio da] 1° auno 
8 nni nel corso inferiore con inizio dal 1° unno 
» » 
2 i nel corso superiore 
4 anni con inizio dal 1° anno del corso inferiore 
2 anni nel corso superiore 
1 anno nel corso Inferiore 
1 anno nel corso superiore 


3 qui nel corso inferiore ian inizio dal L anno 


4) Pianoforte Cultura musicale generale 2 poi nel corso medio, con inizio da] 1° où 
hl Storia e:l estetica musicale » . ’ 
Corso di solfeggio 3 annì del corso inferiore con inizio dal 1° anno 
Violino Materie letterarie (ital., storia € e geog.) » » » 
5) Viot Pianoforte complementare 
7 ola Cultura musicale generale 2 anni nel corso medio con inizio dal 1° ano 
Violoncello Storia ed estetica musicale x 
5 Scuola di quartetto 2 anni nel corso superiore 
8 anni nel corso inferiore con DI) cal 10 Sino, 
; » a ridotto per il contrabbasso e 
contrabbasso -—; | Corso di soltergio pieTte 
6) Arpa Materie letterarie (ital., storia e geog.) 2 anni corso supariore 


Storia ed estetica musicale 


Strumenti a fiato Cultura musicale generale 


Corso di solfeggio 

Materie letterarie (ital., 

Pianoforte complementare 
7) = Strumentazione per banda 


Corso inferiore di comi osizione 


Per l'arpa, 2 anni nel corso medio con inizio dal 1° anuu; 
per il contrabbasso e gli strumenti a fiato 1 anno 
nel corso superiore 


(brograzuna triennale comune a Liz le scuole) 


storia e geog.) 


(programma proprio degli allievi” di violino, viola e 
violoncello) 

(programma degli esami di compimento di tale corso 
inferiore) 


Visto d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per l'educazione nazionale 
GIULIANO. 


ALLEGATO A. 


PROGRAMMI DI 


PROGRAMMI PER LE VARIE SCUOLE 


COMPOSIZIONE E DIREZIONE D’ORCHESTRA 


I 


Programma 
degli esami di compimento del corso inferiore. 


ESAME 


1. Armonizzazione a 4 voci, di un basso 
dato. 

2. Armonizzazione di una melodia per canto e pianoforte. 

3. Composizione di un breve pezzo per pianoforte su tema 
dato. 

Per ciascuna di queste prove sarà dato un tempo massimo 
di ore 10. 


4. Interrogazione su la teoria dell’armonia. 


con imitazioni, 


II 


Programma 
degli esami di compimento del corso medio. 


1. Composizione di una fuga a 4 voci su parole e tema 
assegnato dalla Commissione da eseguirsi nel tempo massi- 
mo di 18 ore, 


2. Composizione di contrappunto a doppio coro su canto 
assegnato dalla Commissione da eseguirsi nel tempo massi- 
mo di 18 ore. 

3. Composizione di romanza senza parole, per pianoforte, 
su tema assegnato dalla Commissione, da eseguirsi nel tempo 
massimo di 12 ore. 

4. Lettura al pianoforte di un’aria antica scelta dalla Com- 
missione tra quelle dell'Ottocento. 


Prove di cultura : 

a) saggio estemporaneo di modulazioni al pianoforte; 

) analisi scritta di una fuga o di altra compoòizione 
contrappuntistica vocale scelta dalla Commissione, da ese- 
guirsi nel tempo massimo di 6 ore; 

c) discussione orale su, questioni d’indole armonistica e 
contrappuntistica. 


COMPOSIZIONE 
II. 


Programma degli esami di diploma. 


1. Composizione, entro il termine di 15 giorni, di un pezzo 
sinfonico o di una scena lirica o di un brano d’oratorio a 
scelta del candidato su argomento e testo assegnato dal 
Miniatero, 

2. Composizione della prima parte di 1° tempo di quartetto 
o di sonata su tema assegnato dal Ministero. 
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3. Composizione di tre variazioni per piccola orchestra su 
tema assegnato dal Ministero. Durante tale prova e quella 
di cui al n. 2 per ognuna delle quali sono assegnate 36 ore 
di tempo disponibile, ciascun candidato rimarrà chiuso in 
apposita stanza fornita di pianoforte. 

4. Analisi per iscritto di un brano musicale di notevole 
importanza, scelto dal Ministero. 


Prove di cultura : 
a) interrogazioni sulla strumentazione, orchestrazione e 


conoscenza delle forme; 
db) discussione. sulle” prove scritte. 


DIREZIONE D'ORCHESTRA 
III. 


Programma degli esami di diploma. 


1. Concertazione e direzione, con tre ore di prova, di un 
primo tempo di sinfonia classica indicata dal Ministero. 

2. Concertazione e direzione, con tre ore di prova, di una 
scena d'opera lirica italiana, indicata dalla Commissione 
tra quelle pertinenti al settecento o all’ottocento. 

3. Lettura estemporanea in riduzione al pianoforte di uu 
brano di opera moderna e trasporto non oltre un tono di 
un’aria antica per canto e pianoforte. 

4. Lettura estemporanea d’un madrigale o d’un mottetto 
del tempo palestriniano, in chiavi antiche. 

5. Lettura al pianoforte di una partitura classica per or 
chestra. " 


Prove di cultura : 


a) analisi per iscritto d’un brano d’autore teatrale; 
v) discussione orale su questioni di strumentazione or 
chestrale e sulle materie di cui alle prove precedenti. 


ORGANO E COMPOSIZIONE ORGANISTICA 
Li 


Esami di compimento del corso inferiore. 


A) Prove di pianoforte : 

a) Esecuzione di uno studio estratto a sorte fra i se- 
guenti: del Gradus di Clementi: n. 5, 7, 9, 24, 28, 44. 

b) Esecuzione di un preludio e fuga di Rach estratto a 
sorte fra i seguenti numeri IX, XII, XVII. 

c) Esecuzione di una sonata di Beethoven scelta fra le 
seguenti: do minore, n. 5; mi maggiore, n. 9; mi b., n. 4. 

d) Lettura a prima vista di una breve e facile composi- 
zione. 

K) Prove di organo : 

@) Esecuzione di uno studio estratto a sorte fra 10 pre- 
parati pel solo pedale del metodo del Bossi e Tebaldini. 

b) Esecuzione di uno studio (manuale e pedale) estratto 
a sorte fra sei dei più facili del « Gradus ad Parnassum » 
del Remondi oppure dai 24 studi 1° volume dello Scheider 
{Ed. Peters). 

e) Esecuzione di un trio scelto tra i più facili del Renner 
{Ediz. Capra) e fra quelli del Rheinberger (Fdiz. Forbera. 
Lipsia). 

d) Improvvisazione all’organo di un piccolo giro armo- 
nico a 4 parti con modulazioni alle tonalità vicine prestabi- 
lite dalla Commissione. 

e) Contrappuntare a 3 parti per iscritto in stile florido 
imitato, nel tempo massimo di tre ore, un breve tema dato 


dalla Commissione e posto dal candidato prima nella parte ! 


acuta, poi nella grave. 


II. 
Programma degli esami di compimento del corso medio. ‘ 


1. a) Esecuzione di un preludio e fuga di Bach estratto a 
sorte fra due preparati e scelti dal 2°, 3° e 4° volume dell’edi. 
zione Peters. 

b) Esecuzione di una composizione tra le più importanti 
per organo del Frescobaldi estratta a sorte fra tre preparate 
e scelte dal candidato nell'edizione Maurice Senart di Parigi, 
revisione Bonnet (Fiori musicali). 

2. @) Esecuzione di una sonata o di un pr eludio e fuga per 
organo di Mendelssohn. 

b) Esecuzione di una composizione per organo di César 
Franck estratta a sorte fra le seguenti: Pezzo eroico - Pasto 
rale in mi magg. - Preludio, fuga e variazioni in si minore. 

3. a) Lettura a prima vista di un facile brano per organo 
con pedale obbligato e trasporto di un tono sopra o sotto di 
un altro brano pel solo manuale. 

b) Lettura.a prima vista di un facile brano di partitura 
vocale a 3 voci nelle proprie chiavi. 

4. Interpretazione sull’organo di un facile pezzo assegnato 
dalla Commissione previo studio di 3 ore a porte chiuse. 

5. Composizione di una fughetta a 2 parti su tema dato 
per organo (solo manuale) preyio studio di 8 ore a porte 
chiuse. 

6. Accompagnamento di una melodia gregoriana di genere 
sillabico nel modo originale; accompagnamento e trasporto 
di un’altra pure di genere sillabico. 


Prove di cultura : 


a) Storia dell’organo. Dare prova di conoscere la tec- 
nica, costruzione e registrazione dell’organo, nonchè i mi- 
gliori autori antichi e moderni di ‘musica organistica e i 
trattati didat‘ici più noti. 


III. 
Programma degli esami di diploma. 


1. a) Esecuzione di una composizione De, organo scelta fra 
le seguenti di Bach : 
Passacaglia in do minore; 
Fantasia e Fuga in sol minore; 
Toccata Adagio e Fuga in do maggiore; 
Preludio e Tripla Fuga in ini D.; 
Preludio e Fuga in re maggiore; 
h) Esecuzione di un importante corale per organo di 
Bach estratto a sorte fra due scelti dai vol. V, VI e VIT 


| dell’edizione Peters. 


2. a) Esecuzione di una composizione di César Franck 0 
di Marco Enrico Bossi estratta a sorte fra le seguenti : 
5 Franck: 3 corali, Prière in do minore - Finale in 
si b. — M. E. Bossi: Pezzo Eroico, Tema e variazioni, Stu- 
dio sinfonico; 
b) Esecuzione di una composizione moderna scelta dal 


: candidato. 


3. Interpretazione sull'organo di un pezzo di media dif 
ficoltà assegnato dalla Commissione previo studio di tre ore. 

4. a) Improvvisazione alP’organo di un breve preludietto 
o versetto su facile tema assegnato dalla Commissione; 

b) Composizione di una fughetta a 3 parti per organo 
su tema assegnato dalla Commissione; 

c) Composizione di un breve mottetto ad una voce con 
accompagnamento di organo su testo latino assegnato dal- 
la Commissione. 

Durante tale prova e quella precedente, di cui alla lett. d) 
per le quali sono assegnate, rispettivamente, 12 e 10 ore di 
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tempo disponibile, ciascun candidato rimarrà chiuso in ap- 
posita stanza. > 
5. a) Accenno con la voce, e di poi accompagnamento con 

l'organo, di una melodia gregoriana (genere neumatico) nella 
modalità originale, e di un’altra trasportandola; 

) Lettura a prima vista di un brano di partitura vo- 
cale a 4 voci nelle proprie chiavi; ‘il 

c) Trasporto di tonalità di un facile brano per organo. 


Prova di cultura : 
Discussione sul metodo d’insegnamento dell’organo e sulla 
teoria del canto gregoriano. 


CANTO 


: I. 
Programma degli esami di compimento del corso inferiore. 


1. Esecuzione di scale e arpeggi. 

2. Esecuzione di un solfeggio corrispondente al program. 
ma del 3° corso, estratto a sorte tra sei preparati dal can- 
didato. 

3. Esecuzione di una composizione di musica da camera 
antica italiana e di un brano di opera preferibilmente con 
recitativo. 

4. Lettura a prima vista di un facile solfeggio. 


CANTO (ramo cantanti) 


II. 
Programma degli esami di diploma. 


1. Esecuzione di 2 vocalizzi: 

Uno, estratto a sorte, fra tre preparati dal candidato 
e da lui scelti nel repertorio dei vocalizzi. per l’insegna- 
mento del bel canto; e uno, estratto a sorte fra tre prepa- 
rati dal candidato e da lui scelti nella raccolta « Vocaliz- 
zazione nello stile moderno » (Ediz. Ricordi). 

2. Esecuzione di due pezzi preparati dal candidato; il 
primo scelto fra le opere più importanti dell’antica scuola 
italiana fino a tutto l’ottocento; il secondo tra le liriche 
o le opere teatrali moderne più accreditate. 

3. Interpretazione, previo studio di tre ore, di un pezzo 
scelto dalla Commissione esaminatrice. 

4. Lettura estemporanea di una melodia di media diffi- 
coltà. ° 


Prova di cultura : i 
Dar prova di conoscere la fisiologia e l’igiene degli or- 
gani wocali. 


CANTO (ramo didattico) 
II. 


Programma degli esami 
per il diploma di professore di canto. 


1. Esecuzione di tre pezzi per canto, di differente genere, 
nei limiti delle possibilità vocali del candidato, a sua scelta : 
il 1° di musica antica italiana fino al termine del 1700; 
il 2° teatrale, scelto fra gli autori più noti del 1800; 
il 3° di musica contemporanea. 
2. Interpretazione e accompagnamento di un pezzo scelto 
dalla Commissione esaminatrice, previo studio di due ore. 
3. Lettura estemporanea dell’accompagnamento di un 
pezzo per canto e pianoforte, di media difficoltà. 
Trasporto non oltre un tono sopra o sotto di un facile 
brano. 
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4. Lezione pratica di tecnica vocale impartita a un alunno 
del 1° corso e d’interpretazione musicale ad un alunno 
degli ultimi corsi. 

Prova di cultura: 
a) Interpretazione sull’anatomia, fisiologia, igiene degli 
organi vocali, sulla tecnica delle voci, sul metodo d’inse- 


gnamento. i 
b) Dar prova di conoscere i migliori autori didattici. 


PIANOFORTE 
IL 


Programma degli esami di compimento del corso inferiore. 


1. Esecuzione di uno studio estratto a sorte seduta stante 
tra dieci studi di tecnica diversa preparati per l’esame dal 
candidato e .tre scelti tra gli studi del 4° e 5° anno indi- 
cati nei programmi dei RR. Consérvatori. 

2. Esecuzione di una composizione di G. S. Bach estratta. 
a sorte tra le seguenti preparate dal candidato: 

a) Tre invenzioni a tre voci. 
Le due Suites inglesi in Za minore e sol minore di- 
vise ciascuna in due gruppi, di tre pezzi. 
3) Un pezzo estratto a sorte fra tre preparati dal can- 
didato dal repertorio clavicembalista italiano. 

3. Esecuzione di una sonata di Mozart oppure di Cle- 
menti, oppure di Beethoven scelta tra le seguenti: nn. 5, 6, 
10, 14, 24. 

4. Esecuzione di una composizione scelta dal candidato 
fra le seguenti: 

Chopin: Bolero. 
Improvviso in la bem. maggiore. 
Valse (in la bem.) op. 34 n. 1; Valse op. 42; Valse 
op. 64 n. 3. 

Valse (in do diesis min.). 

Polacca ‘(in so! diesis min.). 

Una serie di 6 Preludi. 

Weber: Rondò brillante în mi bem. magg. 

« Invitation è la valse ». 

Schubert: Improvviso in mi bem. magg. 

Improvviso in sol magg. 

Schumann: « Carnaval de Vienne » « Papillons ». 

Scelta di « Waidscenen » e di « Albumblatter ». 
inset: « Rossignol ». 

Una delle Consolations. 
Debussy: « Children’s Corner ». 
Sgambati : Martucci : 

Dalle composizioni di media difficoltà. 


5. Lettura a prima vista di un brano di difficoltà rela- 
tiva al corso. Esecuzione delle scale maggiori e minori me- 
lodiche ed armoniche per terze e per seste per moto paral- 
lelo e contrario. È 


M. E. Bossi: 


IL 
Programma degli esami di compimento del corso medio. 


1. Esecuzione di una sonata di Domenico Scarlatti ili ca- 
rattere brillante estratta a sorte seduta stante fra tre pre- 
sentate dal candidato. ae: 

2. Esecuzione di uno studio estratto a sorte ventiquattro 
ore prima fra gli studi nn. 2, 5, 9, 14,.15, 16, 17, 21, 26, 30. 
32, 36, 44, 47, 58, 63, 65, 78, 86, 87, 88, 95, 96 del « Gradus 
ad Parnassum » di Clementi. 

Esecuzione di un preludio a fuga estratto a sorte venti- 
quattro ore prima fra una scelta di ventiquattro Preludi e 
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Fughe fatte dal candidato (dodici nel primo e dodici nel 
secondo volume) del « Clavicembalo ben temperato » di G. 
S. Bach. I 
8. Esecuzione di uno studio estratto a sorte fra due di au- 

tore differente scelti dal candidato fra le seguenti opere: 

Moscheles: uno dei tre studi n. 1, 3, 23 dell’Op. 70. 

Czerny: Toccata in do magg. 

Kessler: uno dei tre studi in fa min. do magg. e do min. 
(ottave). 

Mendelssohn: Studio in si bem. min. e preludio in si 
min. dell’Op. 104. 

Thalberg: Primo studio dell’Op. 26. 

Rubinstein: Uno studio dell’Op. 23. 


4. Esecuzione di una Sonata di Beethoven scelta dal can- 
didato fra le seguenti: nn. 3, 4, 7, 8, 12, 12, 15, 16, 17, 18, 
21, 26. 

5. Esecuzione di una composizione scelta dal candidato 
fra le seguenti: 

Weber: Finale della 1° Sonata (moto perpetuo). 
Polacca in mi magg. x 
Schubert: Improvviso in si b. magg. Op. 124. 
Mendelssohn: Variations serieuses. 
Scherzo capriccio in fa diesis min. 
Rondò capriccioso. 
Schumann: Romanza in re min. sù 
In der Nacht: Traumeswirren - Aufschwung (dai Phan- 
tasiestiicke Op. 12). IRE 
Novelletta in re magg. (n. 2 della 4* ediz. Peters). 


Chopin: uno dei seguenti Studi: 
Op. 10: nn. 3, 5, 8. 
Op. 25: nn. 1,2, 9. 
I - Improvviso in sol bem. n. 3. 
II - Ballata 1° in sol minore. 
ITI - Ballata 3° in Za bem. 
IV - Berceuse. 
V - Scherzo in si min. 
VI - Scherzo in do diesis min. 
VII . Andante spianato e Polacca brillante in mi 
bem. magg, Op. 22. 
6. Esecuzione di una composizione scelta dal candidato fra 
le seguenti : 

Brahms: Due Rapsodie Op. 79. 

Capriccio in si min. 
Intermezzi Op. 117. 

Gluck-Saint-Saéns: Capriccio su « Alceste ». 

Sgambati: Studio melodico. 

Martucci: Studio Op. 47. 

Debussy: Jardins sous la pluie. 

Danseuses de Delphe. 
Ravel: Minuetto e Rigaudon dal Tombeau de Conperin. 
7. Interpretazione di una composizione assegnata dalla 
Commissione tre ore prima dell’esame e preparata dal can- 
didato in apposita stanza fornita di pianoforte. 
Prove di cultura : 

a) Lettura estemporanea di un brano di media difficoltà. 

b) Discussione su questioni concernenti la tecnica :’ese- 
cuzione delle scale maggiori e minori in doppie terze, seste. 
Diteggiatura di un brano pianistico. Interpretazione degli 
abbellimenti. 

c) Saggio di lezione da tenersi ad un alunno dal primo 
al sesto corso. Dar prova di conoscere l’origine e lo sviluppo 
del pianoforte, la letteratura dell’istrumento, citando i teîni 
delle opere più importanti e qualche loro particolare più 
caratteristico, con particolare riguardo alla letteratura del 
. concerto per pianoforte ed orchestra, 
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III. 
Programma degli esami di diploma. 


Esecuzione di composizioni scelte nei quattro gruppi del 
seguente elenco e disposto in modo da compilarne un pro- 
gramma da concerto che non oltrepassi un’ora e un quarto 
di durata effettiva.o approssimativamente : 


Gruppo N. 1. 


G. S. Bach: Tutte le composizioni originali per piano- 
forte. i 
Tutte le composizioni trascritte per pianoforte da. 
Liszt, Tausig, Busoni e D’Albert. 
L. Van Beethoven: Le sonate dall’Op. 57 all’Op. 111. 
Le 33 Variazioni sopra un tema di Diabelli. 
Rondò in sol magg. Op. 129. 
Le 32 Variazioni in do minore. 


Gruppo N. 2. 


C. M. Weber: Sonata in Za b. magg. (n. 2). 
P. Schubert: Fantasia in do magg. 
R. Schumann: Fantasia in do magg. 
Carnaval Op. 9. 
Studi sinfonici. - 
FP. F. Chopin: Una delle sonate in si e si b. minore, 
o un gruppo di tre composizioni scelte fra le seguenti : 
Ballata n. 2 opera 38. i 
Ballata n. 4 in fai minore; 
Polacca in fa diesis minore; 
Polacca in la bem. maggiore; 
Notturni (tutti); 
Mazurche (tutte). 
P. Liszt: Sonata in si minore. 
‘Scherzo e marcia. 
Mephisto - Valtzer n. 1. 
Studi trascendentali: Mazeppa, o Feux Follets 0 in 
fa minore. 
Uno dei tre studi da concerto. 


Gruppo N. 3. 


Brahms: Variazioni sopra un tema di Paganini (1° e 2° 
fasc.). 
Variazioni sopra un tema di' Haendel; 
Rapsodia in mi bem. 
C. Saint-Saéns: Sei studi Op. 100. i 
C. Franck: Preludio corale e Fuga; oppure Preludio, 
Aria e Finale. 
Chabrier: Bourrée Fantasque; 
C. Sgambati: Preludio e Fuga. 
Due studi da concerto. 
C. Martucci: Tema con variazioni. 
Fantasia Op. 51. ì 
M. B. Bossi: Studio da concerto op. in si b. minore. 
Moto perpetuo. 
GruPPo N. 4. 


Balakirew : Islamey. 
Liapunow: Studi trascendentali. 
Mussorgsky: Tableau d’une exposition. 
Scriabine: Stndi. 
Sonate. 
Debussy: Preludi. 
Estampes. 
Studi. 
Preludio, Sarabanda e Toccata. 
Ravel: Alborada del Gracioso. 
Sonatina. 
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Gaspard de la Nuit. 
Jeux d’eau. 
‘Albeniz : Iberia (tutta la serie). 
Strawinsky: Sonata. 
Bartok: Suite. 
Allegro Barbaro. 
Composizioni di noti autori italiani contemporanei. 


Prove di cultura : 


Dar prova di conoscere due concerti per pianoforte ed 
orchestra, uno antico ed uno moderno. 


ARPA (DIATONICA) 
L 


Programina degli esami di compimento del corso inferiore. 


1. Esecuzione di pezzo scelto dal candidato fra i seguenti : 
Rousseau: Variations sur un thème pastoral. 
Piernè: Improptu caprice. 
Tedeschi: Suite (1° e 2° tempo). 
Anacreontica. 
Tournier: Tema con variazioni. 
Vers la source dans le bois. 
Au matin (étudè de concert). 

2. Esecuzione di uno studio estratto a sorte fra sei prepa- 
rati dal candidato e scelti, tre, fra i 48 stndi di Dizi-Tede- 
schi, e tre fra i « forty studies » di Bochsa. 

3. Esecuzione della parte di 1* arpa di orchestra delle 
opere : 

Wagner: Incantesimo del fuoco (Walkiria) ; 

Mascagni: Inno al sole (Iris); 
e di un brano del repertorio sinfonico dato dalla Commis- 
sione. 

4. Lettura estemporanea di un brano di media difficoltà 
e trasporto, non oltre un tono sopra o sotto, di un facile 
brano. 


Prova di cultura: 
Storia dell’arpa. 


Il. 
Programma degli esami di diploma. 


1. Esecuzione di un programma di concerto (della durata 
di circa 40 minuti) nel quale devono figurare, oltre a uno 
dei pezzi: « Todestanz di Poenitz » e « Jardin mouillé » di 
J. de la Presle, musiche di classici clavicembalisti e di re- 
pertorio arpistico. 

2. Esecuzione di uno studio estratto a sorte 24 ore prima 
tra gli otto grandi studi di Posse esclusi i numeri 5 e 6. 

8. Esecuzione di un pezzo assegnato dalla Commissione 
tre ore. prima dell’esame e preparato dal candidato in ap- 
posita stanza. 


Prova di cultura : 


Dar prova di conoscere la più significativa letteratura per 
arpa e i trattati didattici più noti. 


VIOLINO 


I. 
Programma degli esami di compimento del corso inferiore. 


1. a) Esecuzione di uno studio di Kreutzer estratto 24 ore 
prima dell’esame, fra tutti quelli a corde semplici; 
3) esecuzione di uno studio di Kreutzer a corde doppie 
estratto a sorte 24 ore prima fra tre presenti dal candidato. 
2. Esecuzione di scale e arpeggi di terza e quinta, a corde 


semplici, di tre ottave legate e sciolte, e delle scale di sol 
maggiore, lu maggiore, si b. maggiore, in due ottave, in 
terze e in ottave sciolte. 

3. Esecuzione di una facile Sonata antica italiana con 
accompagnamento di pianoforte. 


II. 
Programma degli esami di compimento del corso medio. 


1. Esecuzione di un concerto a scelta del candidato. 

2. Esecuzione di due tempi di una Sonata per violino solo 
di Bach scelta dal candidato. 

3. Esecuzione di tre studi estratti a sorte fra. quattro di 
Kreutzer, quattro di Rode e quattro di Dont op. 35 presen- 
tati dal candidato. 

4. Esecuzione di un brano assegnato dalla Commissione 
tre ore prima dell’esecuzione e preparato dal candiato in 
apposita stanza. 

5. Leggere sulla viola un brano, di media difficoltà, scelto 
dalla Commissione. 

6. Lettura a prima vista di un brano di media difficoltà, 
e trasporto di non oltre un tono sopra o sotto di un facile 
brano. 


Prova di cultura : 
Storia del violino. 
III. 
Programma degli esami di diploma. 

1. Esecuzione di uno 6 più tempi, scelti dalla Commissione, 
di un Concerto del periodo da Bach a Mendelssohn, e di uno 
o più tempi, scelti dalla Commissione, di concerto del pe- 
riodo da Mendelssohn ai contemporanei : ambedue i Concerti 
a scelta del candidato. 

2. Esecuzione di uno o più tempi scelti dalla Commissione 
in due Sonate di Bach proposte dal candidato. 

8. Esecuzione di una Sonata scelta dalla Commissione fra 
due di differente autore del ’600 e ’700 proposte dal candi- 
dato. 

N. B. — In queste tre prove il candidato eseguirà per in- 
tero i tempi scelti dalla Commissione. 


4. Esecuzione di due Capricci di Paganini, estratti a sce 
seduta stante, fra sei presentati dal candidato. 

5. Esecuzione di un importante brano di musica, asse- 
gnato dalla Commissione, sei ore prima dell'esame e prepa- 
rato dal candidato in apposita stanza. 

s Lettura estemporanea. 

Saggio di lezione da tenersi ad un alunno (dal i alvI 
torso). 


Prova di cultura : 


Diteggiatura ed esecuzione di un brano di musica moder- 
na - Dar prova di conoscere la più significativa letteratura 
per violino e i trattati didattici più noti - Storia degli stru- 
menti ad arco - Analisi di un primo tempo di sonata. per 
pianoforte e violino. 


VIOLA 
I 
Programma degli esami di compimento del corso inferiore. 


1. a) Esecuzione di uno studio di Krentzer estratto a sorte 
24 ore prima dell’esame tra tutti quelli a corde semplici tra- 
scritti per la viola; 
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‘ B) esecuzione di uno studio di Kreutzer a corde doppie, 
estratto a sorte 24 ‘ore prima dell’esame, fra tre presentati 
dal candidato. 

- 2. Esecuzione di scale e di arpeggi di terza e quinta (a 
corde semplici) di tre ottave legate e sciolte; e le scale di 
do magg., re magg., mi b. magg. di due ottave in terze e in 
ottave sciolte. ‘ 

3. Esecuzione di una facile sonata antica, preferibilmente 
italiana, con accompagnamento di pianoforte. 


II. 
Programma degli esami di compimento del corso medio. 


Prove tecniche, 

1. Esecuzione di un Concerto a scelta del candidato. 

2. Esecuzione di una sonata per viola sola di G. S. Bach 
(tra Ie quattro trascritte dal violoncello). 

3. Esecuzione di quattro studi, estratti a sorte seduta 
stante, tra quattro di Kreutzer, quattro di Rode, quattro di 
Gaviniés (trascritti dal violino per la viola) e quattro tra i 
più diflicili di Campagnoli, presentati dal candidato. 

4. Esecuzione di un brano assegnato dalla Commissione, 
sei ore prima «dell'esame e preparato dal candidato in appo- 
sita stanza. 

5. Lettura a prima vista di nn brano di media difficoltà, 
e trasporto di un facile brano non oltre un tono sopra © 
sotto. 


Prova di cultura : 
Storia della viola. 


III. 
Programma degli esami di diploma. 


1. Esecuzione di un pezzo da Concerto (o di un Concerto). 

2. Esecuzione di una Sonata di Bach (trascritta per violi 
da Consolini dalle Sonate e Partite per violino solo) e di 
una Sonata moderna per pianoforte e viola. 

3. Esecuzione di una Sonata del ’600 o ’700 (anche fra 
quelle trascritte dal violino o violoncello). 


N. B. — In queste tre prove il candidato eseguirà per in- 
tero i tempi scelti dalla Commissione. 


+. Eseenzione di due studi, estratti a sorte seduta stante. 
fra sei presentati dal candidato e scelti due tra quelli di 
Anzoletti, due tra quelli di Hermann (op. 18) e due tra 
quelli di Palaschko (op. 44 e 62). 

5. Esecuzione di un importante brano di musica, asse 
gnato dalla Commissione sei ore prima dell'esame e prepa- 
rato dal candidato in apposita stanza. 

ti. Lettura estemporanea; 

T. Saggio di lezione da tenersi ad un alunno (dal I al VI 
corso). 

Prova di cultura : 

Diteggiatura ed esecuzione di un brano di musica moder- 
na. Dar prova di conoscere la più significativa letteratura 
per viola, e i trattati didattici più noti. Storia degli stru- 
menti ad arco. Analisi di un primo tempo di sonata. 


VIOLONCELLO 
L 


Programma degli esami di compimento del corso inferiore. 


1. Esecnzione di due degli studi di Duport estratti a 
sorte fra 12 preparati. 


2. a) Esecuzione della Sonata in sol minore di B. Mar- 
cello. . È 
b) Esecuzione di scale ed arpeggi (di 3* e 5*) di 4 ottave. 
in tutti i toni. 


II. 


Programma degli csami di compimento del corso medio. 


1. Esecuzione di una sonata antica di autore italiano. 

2. Esecuzione di tre tempi di una Suite di Bach per vio- 
loncello solo. . 

3. Esecuzione di un concerto di media difficoltà o di un 
pezzo da concerto equivalente. 

4. Esecuzione di due studi estratti a sorte, uno fra quattro 
di Popper dell’Op. 73, e uno fra quattro capricci di Ser- 
vais presentati dal candidato. . 

5. Diteggiatura ed esecuzione di un brano del repertorio 
sinfonico moderno, assegnato dalla Commissione wun’ora. 
prima dell’esame e preparato dal candidato in apposita 
stanza. 

6. Lettura estemporanea di un brano di media difficoltà 
e trasporto non oltre un tono sopra o sotto, di un facile 
brano. 


Prova di cultura : 
Storia del violoncello. 


III. 


Programma degli esami di diploma. 


I. Esecuzione di ana sonata antica scelta dal candidato 
fra quelle di Valentini in mi magg.; Locatelli in re magg.; 
Boccherini in la magg., e Haydn in do magg. 

2. Esecuzione di uno, o più tempi scelti dalla Commis- 
sione in due Suites di Bach per violoncello solo, presentate 
dal candidato. 

3. Esecuzione di un concerto di autore moderno. 

4. Esecuzione di uno Studio di Gritzmacher op. 38. Il 
parte (esclusi i n. 13 e 14) tra quattro presentati dal candi- 
dato, e uno dei dodiei capricci del Piatti, entrambi estratti 
a sorte. - 

5. Interpretazione di un importante brano assegnato dalla 
Commissione sei ore prima dell'esame e preparato dal can- 
didato in apposita stanza. 

6. Lettura estemporanea. 

T. Saggio di lezione da tenersi ad nn alunno (dal I al IV 
corso). 


Prova di cultura: l 

Diteggiatura ed esecuzione di un brano di musica mo- 
derna. Dar prova di conoscere la più significativa lettera- 
tura per violoncello, e i trattati didattici più noti. Storia 
degli strumenti ad arco. Analisi di nn primo tempo di so- 
nata per pianoforte e violoncello. 


CONTRABBASSO 


I 


Programma degli csami di compimento del corso inferiore. 


1. Esecuzione di un pezzo di concerto con accompagna- 
mento di pianoforte. 

2. Esecuzione di due studi scelti dalla Commissione fra: 
due studi di I. Billè (volume V) e tre del 7° libro della 2* par- 
te del metodo di F. Simandl. 

3. Diteggiatura ed esecuzione di un brano del repertorio 
sinfonico antico previo studio di un’ora. 
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4. Lettura estemporanea di un brano di media difficoltà 
e trasporto non oltre un tono sopra o sotto, di un facile 
brano. 


Prova di cultura : 
Storia del contrabbasso. 


II. 


Programma degli esami di diploma. 


1. Esecuzione di un pezzo di concerto a scelta della Com- 
missione, fra due presentati dal candidato. 

2. Esecuzione di uno studio scelto dalla’ Commissione fra 
due di Concerto di I. Billè (volume VI) due dei 20 di I. Caim- 
mi e due dei 20 di Annibale Mengoli. 

3. Interpretazione di un pezzo di media difficoltà assegnato 
dalla Commissione tre ore prima dell’esame e preparato dal 
candidato in apposita stanza. 

4. Esecuzione di un brano del repertorio sinfonico mo- 
derno assegnato dalla Commissione tre ore prima dell’esame 
e preparato dal candidato in apposita stanza. 


Prove di cultura : 
Dar prova di conoscere la più importante letteratura del 
contrabbasso e i trattati didattici più noti. 


OBOE 


I. 
Programma degli esami di compimento del corso inferiore. 


1. Esecuzione di un pezzo da Concerto con accompagna- 
mento di pianoforte. 
2. Esecuzione di due Studi estratti a sorte fra sei dei se- 
guenti : 
‘nn. 12, 13, 16, di I H. Loft (24 Studî per due Oboi, 
Ed. Bote & Bock, Berlino). 
nn. 2, 5, di F. Richter (10 Studi, Ed. 
Heilbronn. 
nn. 4, 12, di G. Prestini (12 Studi su difficoltà ritmiche 
in autori moderni, Ed. F. Bongiovanni, Bologna). 
nn. 1, 8, 7, di A. Pasculli (15 Studi, Ed. Ricordi). 
8. Esecuzione, previo studio di tre ore, di un pezzo di 
media difficoltà assegmato dalla Commissione. 
4. Lettura a prima vista di un brano dî media difficoltà 
e trasporto non oltre un tono sopra. o sotto, di un facile 
brano. 


. F. Schmid 


Prova di cultura : 
Dar prova di saper costruîre l’ancià e di saper suonare il 
corno inglese. 


TI. 
Programma degli esami di diploma. 


1. a) Esecuzione del Concerto in so! min. di G. H. Hiindel 
(Ed. Schubert). 
b) Esecuzione di un DEEO: da Concerto a scelta del can- 
didato. 
2. Esecuzione di due studi estratti a sorte fra sei dei se- 
guenti : 
nn. > 4, di A. Cassinelli (6 Studi, Ed. Ricordi); 


n. 2, 4, di G. Prestini (6 Grandi capricci, Ed. Fantuzzi, 
Milano); 

nn. 2, 4, di R. Scozzi (8 Studi fantastici, Ed. Pizzi, Bo- 
logna) ; 


nn. 14, 22, di S. Singer (27 Studi op. 12 n. 5, Fd. Ge- 
bethnet, Varsavia; 
nn. 9, 20 di E. Gillet (24 Studi. Ed. Leduc, Parigi). 
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3. Esecuzione, previo studio di tre oc, di un importante 
brano assegnato dalla Commissione. 

4. Lettura a prima vista di un importante brano e tra. 
sporto non oltre un tono sopra o sotto di un brano di media 
difficoltà. 

Prova di cultura : 

a) Concertazione di un brano di musica d’insieme per 
istrumenti a fiato alla cui esecuzione parteciperà il candi- 
dato. La partitura verrà assegnata 24 ore prima dell’esame. 

b) Dar prova di conoscere la storia dell’oboe e la p'° 
importante letteratura e i trattati didattici più noti. 


CLARINETTO 


IL 
Proyramma degli esami di compimento del corso inferiore. 


1. Esecuzione di un pezzo da Concerto con accompagna- 


mento di pianoforte. 
2. Esecuzione di due stndi estratti a sorte fra i seguenti : 
Cavallini: 30 Capricci (Fd. Ricordi) n. 3, op. 1; n. 4. 
op. 2; n. 4, op. 8; n. 8, op. 4; n. 2, op. 5. 
Baermann : 12 Esercizi op. 80 (Ed. Costellat) nn. 3 e 6. 
R. Stark: 2A Studi op. 49 (Ed. Schmid) nn. 2, 3, 6, 


9 e 23. 
3. Esecuzione di un pezzo di media difficoltà assegnato 


falla Commissione tre ore prima dell’esame preparato dal 


candidato in apposita stanza. 
4. Lettura a prima vista di un brano di media difficoltà 
e trasporto di un facile brano per clarinetto in la e in do. 


Prova di cultura : 
Dar prova di saper suonare il clarinetto basso e di co- 
noscere la costruzione dell’istrumento. 


I 
Programma degli esami di diploma. 


1. a) Esecuzione del concerto n. 2 di Weber per clarinetto 
e pianoforte; 
B) esecuzione di un pezzo da concerto a scelta del can- 
didato. 
2. Esecuzione di due studi estratti a sorte fra 6 presen. 
tati dal candidato e scelti frasi segmenti : 


Stark: Op. 51 - 24 grandi studi - (Ed. Schmid) nn. 8, 
4,9, 12, 15 e 20. 
Magnani : 10 studi - Capriccio di grande difficoltà - (Ed. 


Evette e Schaeffer) nn. 3, 8 e 10. 

Marasco : 10 studi (Ed. Ricordi) nn. 2,4e 6. 

3. Esecuzione di un importante brano assegnato dalla 
Commissione fre ore prima dell’esame e preparato dal can- 
didato in apposita stanga. 

4. Lettura estemporanea dî un 1 importante brano e tra- 
sporto non oltre un tono sotto o sopra di un brano di medin 
difficoltà. 

Prove di coltura: 

a) Esecuzione e concertazione di un brano di musica 
d’insieme per strumenti a fiato, assegnato 24 ore prima del- 
esame; 

. 5) Storia del clarinetto. Dar prova di conoscere la più 
importante letteratura e i metodi didattici più noti. 


FAGOTTO 
nn I. 
Programma degli esami di compimento del corso inferiore. 


1. Esecuzione di un pezzo da concerto con SCoOMpagna: 
mento di pianoforte. 
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2. Esecuzione di due studi, estratti a sorte, fra i seguenti: 

Numeri 24, 29 dei 30 studi caratteristici di È. Krakamp 

e i nn. 16, 18, 19, 20 dei 25 studi da concerto di L. Milde 
Op. 26 (I parte). 

8. Esecuzione di un pezzo di media difficolta assegnato 
dalla Commissione tre ore prima dell’esame e preparato dal 
candidato in apposita stanza. 

4. Lettura estemporanea di un brano di media difficoltà 
e trasporto non oltre un tono sopra o sotto di un facile brano. 


Prova di cultura : 
Dar prova di saper costruire l’ancia ‘e di saper suonare 
il controfagotto. Ì 


II. 
Programma degli esami di diploma. 


1. a) Esecuzione del Concerto in fa magg., per fugotto e 
pianoforte di C. M. Weber. 
0) Esecuzione di un pezzo da Concerto a seelta del can- 
didato. i 
2. Esecuzione di due studi estratti a sorte fra i seguenti: 
Numeri 6, 11, 17 dei 22 grandi esercizi di N. Gatti. 
Numeri 28, 40 e 49 dei 50 studi da concerto di 8. Milde 
(Op. 26) 2* parte. 


3. Esecuzione, previo studio di tre ore, di un importante 


brano assegnato dalla Commissione. 

4. Lettura a prima vista di un importante brano e trasporto 
non oltre un tono sopra o sotto di un brano di media dif- 
ficoltà. 

Prove di cultura : 

a) Esecuzione e concertazione di un brano di musica d’in- 
sieme per strumenti a fiato, assegnato 24 ore prima del- 
l’esame. 

b) Storia del fagotto. Dar prova di conoscere la più im. 
portante letteratura e i metodi didattici più noti. 


FLAUTO 


5 I. 
Programma degli esami di compimento del corso inferiore. 


1. Esecuzione di un pezzo da Concerto con accompagna- 
mento di pianoforte. 
2. Esecuzione di due studi estratti a sorte fra sei dei se- 
guenti: 
J. Andersen, Op. 30. Numeri 12, 15, 23 (dai 24 eser- 
cizi istruttivi editi da Rulle & Wendling di Lipsia); 
H. Kohler, Op. 33 (parte terza). Numeri 1, 4, 8 (dagli 
otto grandi studi editi da J. Il. Zimmermann di Lipsia) ; 


G. Briccialdi, Numeri 9, 16, 21 (dagli studi editi da | 


G. Ricordi); 
A. B. l'iirstenau, Op. 107, numeri 5, 11; 16, dai 26 eser- 
cizi editi da H. Litolf! - Braunschweig. 


3. Esecuzione di un pezzo di media difficoltà assegnato | 


dalla Commissione, tre ore prima dell’esame e preparato dal 
candidato in apposita stanza. 

4. Lettura estemporanea di un brano di media difficoltà, e 
trasporto di non oltre un tono sopra o sotto di facile brano. 
Prova di cultura : 

Dare prova di saper suonare l’ottavino e dimostrare di 
conoscere la costruzione del flauto. 

II. 
Programma degli esami di diploma. 


1. Esecuzione di un pezzo da Concerto con accompagna- 
mento di pianoforte. : 


2. Esecuzione di due studi estratti a sorte fra 6 dei se l 


‘ guenti: 


J. Andersen: Op. 15. Numeri 6, 12, 17 (dai 24 grandi 
studi editi da Riible & Wendling di Lipsia); deli, 
J. Andersen: Op. 60. Numeri 5, 16, 18 (dai 24 grandi 
studi di virtuosità editi da J. H. Zimmermann di Lipsia) ; 
J. Andersen: Op. 68. Numeri 8, 12, 13 (dai 24 studi 


‘ tecnici editi da W. Hansen, Lipsia); 


J. Herman: Numeri 4, 5, 6 (dai 12 grandes études de . 
style editi da Choudens di Parigi). 

3. Esecuzione di un pezzo da Concerto assegnato dalla 

Commissione tre ore prima dell’esame e preparato dal can- 


didato in apposita stanza. l a, 
4. Lettura estemporanea di un brano di media difficoltà, e 


‘ trasporto di non oltre un tono sopra e sotto. 


Prove di cultura : 
Esecuzione e concertazione di un brano di musica d’in- 
sieme per istrumenti a fiato assegnato 24 ore prima del. 


l’esame. Va 
Storia del flauto. Dar prova di conoscere la più impor- 
tante letteratura per flauto e i trattati didattici più noti. 


CORNO 
I. 


Programma degli esami di compimento del corso inferiore. 


L’esame sarà sostenuto col corno in fa semplice a macchina. 
1. Esecuzione di un pezzo facile con accompagnamento 


i di pianoforte scelto dal candidato fra i seguenti: 


Mozart: Concerto Rondò op. 371; 
Bernech: E. Moller op. 66; 
. Carlo Matys: Op. 15. 
2. Esecuzione di due studi estratti a sorte su 12 dei se- 
guenti: 
Merck: Numeri 4, 10, 11 dei 20 studi; 
. Bartolim: (metodo parte 2°) n. 98; 
Rossari: N. 4 dei 12 studi melodici; 
Gugel: N. 2 dei 12 studi; 
De Angels: (metodo parte 3*) Numeri 5, 15, 16, 18; 
Gallay: Numeri 5, 22 dei 80 studi. . 
3. Lettura estemporanea e trasporti in tutti i toni, di un 


‘{ brano facile. 


4. Esecuzione di un brano melodico per corno a mano 
scelto dal candidato tra i seguenti: 
Beethoven: op. 17 (dalla prima battuta alla quaranta 


‘ treesima); 


Mendelssohn: Notturno in mi (Sogno di una notte di 
estate). È 
Il primo periodo del notturno eseguito sul corno in fa; 
Beethoven: Sesta sinfonia - Il brano del minuetto. 


II. 
Programma degli esami di diploma. 


L’esame sarà sostenuto col corno in fa semplice a macchina. 
1. Esecuzione di un pezzo da Concerto con accompagna. 
mento di pianoforte scelto fra i seguenti: 
Mozart: Kling Concerto Op. 2561, 2562, 2563; 
L. Van Beethoven: Sonata in fa Op. 17; 
Schumann: Adagio allegro Op. 70. 
2. Esecuzione di uno studio di perfezionamento estratto 


a sorte fra 12 scelti dal candidato fra i seguenti: 


Bartolini: (metodo 3* parte) numeri 106, 107; 
Rossari: N. 2 dei 16 studi di perfezionamento ; 
Oscar Franz: (metodo) n. 5 degli ultimi 10 studi; 
Kopprask: (metodo) n. 52 dei 60 studi; 
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Gugel: N. 3 dei 12 studi; 
De Angelis: metodo 4* parte nn. 4, 9, 14, 19; 
. Rossari: Numeri 6, 10 dei 12 studi. 

3. Interpretazione di un brano di media difficoltà asse- 
gnato dalla Commissione tre ore prima dell'esame e prepa- 
rato dal candidato in apposita stanza. 

4. Lettura estemporanea e trasporto in tutti i toni, di 
un brano di media difficoltà assegnato dalla Commissione. 

5. Esecuzione di un brano melodico per corno a mano, 
assegnato dalla Commissione un’ora prima dell’esame. 


Prova di cultura : 

Esecuzione e concertazione di un brano di musica d’as- 
sieme per istrumenti a tiato assegnato 24 .ore prima del- 
l’esame, 

Storia del corno: Dar prova di conoscere la tecnica e 
costruzione del corno e i più importanti metodi didattici. 

Il candidato dovrà dimostrare di conoscere il doppio cor- 
no iu fu, si db. 


TROMBA 0 CORNETTA {sl BEMOLLP) 
I. 


Programma degli esami di compimento del corso inferiore. 


1. Esecuzione di un pezzo con accompagnamento di piano 
forte scelto dal candidato fra i seguenti: 

BeCker: Andante e Rondò - Ed. Rahter - Lipsia. 

Schroen: Sei piccoli pezzi caratteristici - Ed. Rahter - 
Lipsia. 

Schroen: Salonstiick - nn. 1 e 2 - Ed. Ralter - Grosse 
Reichenstr 49, Amburgo. . 

M. Bordagni: Numeri 3 e 8 da 18 nuovi vocalizzi per 
soprano o tenore, Op. $ - 
Tromba in si b.). 

2. Esecuzione di due studi, estratti a sorte, fra i seguenti : 

Fuss: nn. 2, 4, 6, 7, 12, 18 (Fuss, j. 18 studi) Musika- 
len - S. Philipp e Sohn, Berlin. 

N. Peretti: nn, 2, 5, 6, 9, 10 e 20 della raccolta di studi 
in tutti i toni, di autori diversi (Parte seconda del metodo 
per tromba in si b. - Ed. Ricordi - da pag. 19 a pag. 37). 

3. Lettura a prima vista e trasporto in tutti i toni di un 
brano. 
Prova di cultura: 


Esecuzione di un brano colla tromba in la e trasporti 
adeguati. 


II. 


Programma degli esami di diploma. 


1. Esecuzione di nn pezzo con accompagnamento di piano: 
forte scelto dal candidato fra i seguenti: 

L. Leisering: Concertino - Ed. E. Fischer 
New York. 

A. Savard: Pezzo di concorso - Ed. Evette e Schaffer - 
Parigi - Passage du Grand Cerf - 18 e 20. 

I. Guy: Ropartz - Andante e allegro per cornetta in 
gi b. - Ed. A. Dupont - Metzener Nancy - 7 Rue Gambetta. 

Alban Forster: Concerto per trompete si b. - Ed. D. 
Rahter - Grosse Reichestr. 49 - Amburgo. 

M. Bordogni: Dai 12 nuovi vocalizzi per soprano o te- 
nore op. 8 - Ed. Ricordi - nn. 4 e 5 da eseguirsi nella tromba 
in si b. 

2. Esecuzione di uno studio di perfezionamento estratto a 
sorte fra i seguenti: 

C. Kopprask: (Fascicolo 2° . 
nn. 36, 39, 45, 46, 58, 59. 


Bremen 


per cornetta in si b.), 


Ed. Ricordi (da eseguirsi nella 
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S. Peretti: nn. 1, 2, 3, 4, 7 e 8 dalla Raccolta di Studi 
di perfezionimento di autori diversi (parte seconda del 
metodo per tromba in si b, - Ed. Ricordi). 

3. Interpretazione, previo studio di tre ore, in stanza 
chiusa, di un pezzo di media ditticoltà assegnato dalla 
Commissione. 

4. Lettura e trasporto a prima vista e in tutti i toni di 
un brano di media difficoltà assegnato dalla Commissione. 


Prova di cultura: 


Dar prova di conoscere la tecnica e costruzione delli 
tromba, la sua storia e i metodi didattici più noti. 


TROMBONE 
| L 


Programma degli esumi di compimento del corso inferiore. 


1. Esecuzione d’un pezzo facile con accompagnamento di 
pianoforte scelto dal candidato fra i seguenti : 

a) M. Bordogni: Numeri 3 e 8 da 12 Nuovi Vocalizzi per 
soprano o tenore op. 8, Edit. Ricordi, da eseguirsi in chia- 
ve di tenore. ì 

b) P. V. De La Nua: Solo de Concours pour trombone. 


Ed. Evette e Schaffer, Parigi, Passage du Grand Cerf 18 e 20. 


2. Esecuzione di due studi estratti a sorte fra i seguenti: 
a) $. Peretti: Numeri 1, 4, 14, 20, 21, 26, dalla raccolta 
di Studi in tutti i toni di autori diversi (Parte seconda, da 
pag. 11 a pag. $7 del Metodo per trombone a macchina 
Edit. Ricordi). 
db) G. Kopprasck: (Fascicolo 1° per trombone tenore) nu 
meri 3, 10, 14, 18, 20, 23, Ed. Breitkopf. Hartel Leipzig. 
3. Lettura estemporanea e trasporto nei toni usati pel trom. 
bone tenore «di un brano facile dato dalla Commissione. 
4. Esecuzione col trombone a tiro di un breve e facile brano 
assegnato dalla (Commissione. 


II. 


Programma degli esami «di diploma. 


1. Esecuzione di un pezzo con accompagnamento di piano- 
forte scelto dal candidato fra i seguenti : 

1) Paul Vidal: Solo di concerto per trombone tenore 
Ed. V. Girold Boulevard Montmartre, Parigi. 

2) A. Guilman: Morceau Symphonique - Ed. A. 
rand, Parigi. 

3) M. Bordogni: Dai 12 nuovi vocalizzi per soprano o 
tenore Op. 8, Edit. Ricordi, nn. 4 e 5, da eseguirsi in chiave 
di tenore. 

2. Esecuzione di uno studio di perfezionamento estratto a 
sorte fra i seguenti: 

1) S. Peretti: Numeri 3, 4, 11 e 15 della raccolta di stu- 
di di perfezionamento di autori diversi (parte seconda del 
Metodo per trombone a macchina, Ed. Ricordi). 

2) G. Bimboni:\Numeri 4, 5, 10 e 15 dai 24 Studi, Par- 
te 3* del Metodo per trombone, edito da Bratti e C. di Nii- 
poretti e Capelli, Firenze. 

3. Interpretazione di un pezzo di media difticoltà, previo 
studio di tre ore, assegnato dalla Commissione. 

4. Lettura estemporanea e trasporto nei toni usati per il 
trombone tenore, di un brano di media difficoltà. 


Prove di cultura : 


Esecuzione di un brano di media difficoltà col trombone 
a tiro, altro col trombone in do e trasporti adeguati. 
Dare prova di conoscere la costruzione del trombone, sto- 


Du: 


| ria del trombone, e i metodi didattici più noti. 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI COMPIMENTO 
DELLA SCUOLA DI QUARTETTO 


1. Esecuzione a scelta del candidato di un quartetto clas- 
sico da Haydn e Beethoven Op. 59 e di un tempo di un 
quartetto moderno fino a Brahms. 

2. Analisi tematica e formale di un primo tempo dell'Op. 18 
di Beethoven assegnato dalla Commissione un'ora prima 
dell'esame. . 


PROGRAMMI 


del corso di solfeggio, dei corsi complementari vari 
e degli esami di strumentazione? per banda 


CORSO DI SOLFEGGIO 


Weoria, solfeggio e dettato musicale). 
(PER GLI ALLIEVI CANTANTI). 


Pragramma degli esami di compimento del corso. 


1. Lettura a prima vista di un solfeggio in chiavi di sol 
e di fa e nelle misure semplici e composte. 

2. Intonazione a prima vista di un solfeggio difficile sen- 
“ accompagnamento. 


Prova orale : 
Rispondere a domande sulla teoria. 


CORSO DI SOLFEGGIO 
{l'eoria, solfeggio e dettato musicale). 
(PER GLI ALLIEVI COMPOSITORI E STRUMENTISTI). 


Programma degli esami di compimento del corso. 


‘1. Lettura a prima vista di un solfeggio in chiave di so! 
con combinazioni ritmiche difficili. 

2. Lettura a prima vista di solfeggio di media difficoltà 
scritto nelle diverse chiavi. 

3. Cantare a prima vista un solfeggio difficile senza accom. 
pagnamento. 

4. Cantare una facile melodia trasportandola non oltre un 
tono sopra o sotto. 

5. Dar prova di saper scrivere sotto dettatura un brano 
melodico. 


Prova di cultura : 
- Rispondere a domande sulla teoria. 


ORGANO COMPLEMENTARE E CANTO GREGORIANO 
(PER GLI ALLIEVI COMPOSITORI) 


Programma degli esami di compimento del corso. 


1. Esecuzione di uno degli 8 piccoli preludi e fughe di 
Bach. . 

2. Modulazioni improvvisate, ed improvvisazione di qual. 
che cadenza con pedale obbligato. 

3. Lettura a prima vista di un facile brano per organo. 

4. Rispondere sulla teoria del canto gregoriano. 

5. Accompagnamento scritto d’una melodia gregoriana. 


PIANOFORTE COMPLEMENTARE 
(PER GLI ALLIEVI COMPOSITORI) 


Programma degli esami di compimento del corso. 


1. Esecuzione di uno studio scelto dal candidato fra tre 
sorteggiati seduta stante su 15 presentati, dei quali 5 scelti 
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Aall’op. 740 di Czerny « L’arte di render agili le dita » e 
5 fra 50 studi di Cramer (riveduti da Billow) 5 dal « Gra- 
dus ad Parnassum » (100 studi) di Clementi. 

2. Esecuzione di una composizione di Bach scelta dalla 
Commissione fra 4 invenzioni a 3 voci e fra le Suites inglesi 
in sol minore e la minore presentato dal candidato di una 
composizione scelta dal candidato fra le opere di Fresco- 
baldi, Zipoli, Pasquini, Scarlatti, Turini, Paradisi. . 

3. Esecuzione di una sonata scelta dal candidato fra le 
più difficili di Clementi o di Mozart o fra i nn. 5, 6, 8 e 14 
delle sonate di Beethoven. 

4. Esecuzione di una composizione scelta dal candidato 
fra le opere di Mendelssohn, Chopin, Schumann, Schubert. 

5. Lettura a prima vista e trasnarta nan oltre un tono 
sopra e sotto. 

PIANOFORTE COMPLEMENTARE 
(PER GLI ALLIBVI DI CANTO) 


Programana degli esumi di compimento del corso. 


1. Esecuzione di due studi scelti dalla Commissione su 
sei presentati dal candidato, tratti dagli studi del Czerny 
riveduti dal Germer (1° volume). 

2. Esecuzione di una sonatina scelta dalla Commissione 
fra tre presentate dal candidato, tratta dalle Sonatine di 
Clementi. 

3. Dar prova di sapere eseguire scale maggiori e minori, 
arpeggi, consonanti e dissonanti. 

4. Lettura a prima vista di un facile accompagnamento. 


_ PIANOFORTE COMPLEMENTARE 
(PER GLI ALLIEVI DI VIOLA, VIOLINO E VIOLONCELLO) 


Programina degli esami di compimento del corso. 


1. Esecuzione di uno studio della Commissione su 6 pre- 
sentati dal candidato, tratti dagli studi sul meccanismo del 
Duvernoy (op. 120). 

2. Esecuzione di una sonatina scelta dalla Commissione: 
su tre presentate dal candidato, tratte dalle Sonatine di 
Clementi. 

3. Dar prova di sapere eseguire scale maggiori e minori, 
arpeggi, consonanti e dissonanti. 


(e 


CORSO COMPLEMENTARE D'ARTE SCENICA 
Programma degli esami di compimento del corso, 


1. Lettura all’improvviso di un brano di prosa - Recita- 
zione a memoria di una poesia di autore moderno, 

2. Canto e interpretazione scenica, a scelta del candidato. 
di una scena tolta da un’opera in musica del repertorio, 
facendo precedere il riassunto dell’intero libretto, notizie 
sulle fonti da cui il libretto deriva, e le spiegazioni intorno 
al carattere del personaggio interpretato. 

8. Dar prova di conoscere nozioni generali di storia del 
costume e dell’arredamento e della ‘truccatura teatrale. 

4. Illustrazione di un’opera scelta nel repertorio presen- 
tato dal candidato. 

5. Illustrazione di un personaggio sotto l’aspetto storico 
e psicologico. 

6. Canto e interpretazione di una scena d’insieme a scelta 
del candidato. 

7. Illustrazione dei punti salienti di un libretto d’opera 


| consegnato al candidato tre ore prima dell’esame. 
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CULTURA MUSICALE GENERALE (Armonia) 


(PER GLI ALLIEVI DI PIANOFORTD, VIOLA, VIOLINO 
VIOLONCELLO HD ARPA) 


Programma degli esami di compimento del corso. 


1. Armonizzazione di un basso a 4 parti senza numeri 
con progressioni, ritardi e modulazioni ai toni vicini. 

2. Dar prova di conoscere le modulazioni ai toni vicini 
e lontani. 

3. Analisi dal punto di vista ritmico, armonico e della 
forma di un brano di pianoforte scelto ‘dalla Commissione. 


_ CULTURA MUSICALE GENERALE (ARMONIA) 


(PER GLI ALLIEVI DI CANTO, STRUMENTI A FIATO 
li CONTRABBASSO) 


Programma degli esami di compimento del corso. 


1. Analisi dal punto di vista ritmico e armonico di un 
breve e facile brano per pianoforte scelto dalla Commis- 
sione. 

‘2. Dar prova di conoscere i seguenti argomenti - Scale 
antiche e moderne - Intervalli, consonanze e dissonanze; 
moto delle parti - Triadi consonanti e dissonanti; loro ri- 
volti - Accordi di settima; loro risoluzioni e rivolti - Ca- 
denze e progressioni - Accordo di nona di dominante; sua 
risoluzione - Modulazione di toni vicini - Ritardi; note di 
passaggio, alterazioni - Pedale - Elementi di ritmica: for- 
mazione del periodo - Nozioni sulle diverse forme musicali 
in genere. 


CORSI COMPLEMENTARI LETTERARI 


‘ Programma degli esami di compimento dei corsi 
comuni a tutti gli allievi. 
ITALIANO. 
Prova scritta : 


Assegnazione di un tema attinente alla vita reale e fami. 
liare del candidato o alla sua vocazione artistica. 
Prova orale : i 

1. Dar prova di conoscere speditamente, in un brano di 
prosa e di poesia, le varie parti del discorso, la peculiarità 
morfologiche in cui esse si presentano, e gli elementi di ana. 
lisi logica. 

2. Lettura e illustrazione di prose e poesie dei vari secoli 
della letteratura italiana, specialmente dell’ottocento e nove- 
cento, con qualche saggio a memoria. 

E’ prescrita la conoscenza di qualcuna delle più salienti e 
significative pagine della letteratura fascista. 

3. Dar prova di conoscere le principali forme della me- 
trica italiana, con esempi. 

4. Breve riassunto storico della letteratura italiana con 
particolare riguardo ai caratteri dei vari periodi e agli au- 
tori e alle opere di grande rilievo. 

N. B. — Per i candidati ai diplomi «di strumenti a fiato 
(alunni ed estranei), il programma delle prove orali è limi. 
tato alle parti di cui ai nn. 1 e 2. 


STORIA 


1. Notizie sulla civiltà romana — Le antiche genti italiche 
— Le origini di Roma — La Monarchia — La Repubblica — 
L’Impero — Fatti e figure più salienti. 

2. Le origini e le prime età del Cristianesimo — Le invasioni 
barbariche — L’Impero d’oriente. 
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3. La Monarchia Franca — L’Islamismo e la civiltà araba 
— ll Feudalismo. 

4. L’età dei Comuni e delle grandi Repubbliche marinare 
— Fatti e figure più salienti. : 

5. Le Signorie in Italia — Umanesimo e Rinascimento — 
Riforma e controriforma — Le grandi scoperte. 

6. Sguardo generale alle grandi Monarchie d’Europa — Le 


‘invasioni straniere in Italia — I predominî stranieri nella 


Penisola. i 

7. La Rivoluzione Francese — Napoleone. 

8. Gli albori del Risorgimento in Italia — Moti rivoluzio. 
nari e cospirazioni. i 

9. Le guerre dell’Indipendenza — La guerra mondiale — 
Vittorio Veneto. 

10. La Rivoluzione Fascista — Il Governo Nazionale — 
La pace fra Stato e Chiesa. 

11. Brevi cenni sull’ordinamento sindacale fascista e cor- 
porativo. i 

N. B.— Ver i candidati ai diplomi di strumenti a fiato 
(alunni od estranei) il programma è limitato ai numeri 1, 7, 
8, 9, 10 e 11. Per gli argomenti di cui ai numeri da 2 a 6 sa- 
ranno suflicienti brevi linee di collegamento. 


(GLOGRAFIA 


1. Nozioni elementari di geografia astronomica e fisica. 

2. L'Europa in generale sotto l'aspetto fisico, etnografico e 
politico. 

8. Notizie generali sui continenti estraeuropei. Le terre 
‘polari e i più importanti esploratori di esse. 

4. L'Italia in particolare e le sue colonie. 

N. B.— Per i candidati ai diplomi di strumenti a fiato 
alunni od estranei) il programma di cui ai n. 2 e 3 è limitato 
alla conoscenza delle località più importanti. 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI COMPIMENTO DEL 
CORSO DI LETTERATURA ITALIANA PER GLI AL- 
LIEVI DI COMPOSIZIONE. ì 


(Oltre i corsi letterari coniuni a tutti gli allievi) 


Prova scritta : 3 

Saggio di interpretazione di un brano di poesia (epica, li 
rica 0 drammatica) da svolgersi in sei ore. 
Prova orale : 

Il candidato darà prova di conoscere la storia della lette- 
ratura italiana dalle origini ai tempi moderni, e, con par-. 
ticolare riguardo, della poesia nelle sue varie forme (epica, 
lirica, dramma, melodramma ecc.). 


STORIA ED ESTETICA MUSICALE 


Programma 
degli esami di compimento del corso eomplementare. 
(Comuné a tutti gli allievi dei corsi che abbiano l’obbligo 

di tale corso compresi quelli di composizione del corso 

niedio). 

Il candidato estrarrà a sorte tre fra tutti gli argomenti 
qui numerati e risponderà alle interrogazioni della Com- 
missione sugli argomenti medesimi : 

A) Fondamenti fisici della musica : 

1. Fondamenti fisici del ritmo - Il.fenomeno della oscilla- 
zione pendolare e sua legge - Il metronomo. 

2. Produzione del suono - Le vibrazioni dei corpi sonori. 

3. Trasmissione del suono - Riflessione del suono: eco e 
la risonanza, 
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4. Le qualità del suono: altezza, intensità, timbro, loro 
cause, 

5. Il fenomeno dei suoni armonici: sua causa, sua impor- 
tanza come base della tonalità, e sue applicazioni nel mec- 
canismo sonoro degli strumenti. 

G. Scala naturale e scala temperata. 

T. Il fenomeno della oscillazione simpatica: le casse di 
risonanza. 

8. Il fenomeno dei battimenti: il terzo suono di Tartini. 

9. Classificazione degli strumenti musicali. 


13) Storia della musica : 
L’antichità. 


1. Origini della musica La musica 
della mitologia. 

2. La musica dei selvaggi e dei primi popoli storici (Egi 
ziani, Cinesi, Assiri e Babilonesi, Ebrei). 

3. La musica dei Greci e dei Romani. 


I primi strumenti - 


Il Medio Evo. 


4. La musica dei primi cristiani: il canto gregoriano 
nei suoi caratteri modali e ritmici, 

5. (Hi inizi della polifonia - Il contrappunto medioevale 
Compositori e teorici. 

f. La scrittura musicale medioevale, considerata special 
mente in relazione alle origini della scrittura odierna. 

7. Guido d’Arezzo e il sistema musicale medioevale - La 
solmisazione. 

S. Musica popolare e teatro nel medioevo - Trovatori e 
- menestrelli. 

9. La prima rinascita italiana: l’« ars nova» (madri. 
gali, caccie, canzoni, ballate) - Strumenti in uso nel tempo. 

10. Sviluppo del contrappunto vocale : la scuola fiamminga. 

11. Le scuole polifoniche italiane del sec. XVI - Teorici e 
tompositori - Semplificazione e purificazione della polifonia 
vocale - Riforma e controriforma: il Corale - Palestrina - I 
due Gabrieli, Marenzio, Gesualdo, Vecchi, Banchieri, Croce, 
Gastoldi - La progressiva tendenza espressiva, drammatica, 
rappresentativa. 

12. Sguardo riassuntivo alle forme di musica polifonica 
vocale cinquecentesca - Musica sacra: mottetti, messe, salmi, 
responsori, improperii - Musica profana: frottola, villanelle, 
‘anzonette, madrigali, balletti, madrigali drammatici, in- 
termezzi, 


-1 tempi moderni, 


13. Graduale conquista della tonalità moderna e dei nuovi 
mezzi espressivi - Strumenti a pizzico, dl arco e a fiato. 

14. Origini del melodramma. 

15. Origini e primo fiorire dell'Oratorio - 
simi - La Cantata e il Duetto da camera. 
16. Monteverdi e la scuola veneziana - 
17. L’opera napoletana - 
buffa e l’opera sentimentale. 

18. Svilupbo musicale del Melodramma (recitativo, aria, 
finale, strumentazione espressiva) - Deradenza artistica, 

19. La riforma di Gluck e Calzabigi - Teorici del melo- 
ilramma - Satire e parodie in Italia e fuori. ; 

20. Il melodramma nazionale in Francia (da Lulli e Ra- 
mean ai nostri giorni) in Germania (da Schitz sino a Mo- 
zart e Weber) e in Inghilterra (Purcell). 

21. Trapianto. dell’opera italiana in Francia e in Germa- 
nia; Piccinni, Sacchini, Cherubini, Spontini, Rossini - L'ope- 
ra italiana in Russia: Galuppi, Cimarosa, Paisiello, Sarti. 

22. L’opera italiana nel sec. XIX: Rossini, Bellini, Doni- 
zetti, Verdi; autori minori: Il melodramma contemporaneo. 


Giacomo Caris- 


La scuola 10omana. 
Alessandro Scarlatti L’opera 


n 


23. Riccardo Wagner: Importanza musicale e artistica, e 
‘caratteri nazionali della sua produzione. I post-wagneriani. 

2A. Origini e ‘prime forme della musica strumentale mo- 
derna: canzone, fantasia, ricercare, toccata e fuga. 

25. La musica strumentale nel secolo XVII: La « Suite » 
e le sue origini; La Partita. Sonata da Chiesa e da camera. 
Compositori organisti, violinisti e cembalisti italiani e stra- 
neri. 

26. La musica strumentale italiana nel secolo XVIII: Con. 
certo grosso e concerto solista. Origini italiane della -So- 
nata e della Sinfonia moderna. Cenni storici sull’organo, sul 
violino, sul pianoforte e sul clavicembalo (cembalari, orga- - 
nari, liutai). i 

27. Bach e Haendel. 

28. Haydn, Mozart, Beethoven. 

29. Il periodo romantico. 

30. La musica strumentale nei secoli XIX e XX: Il poema 
sinfonico e la musica a programma dal Vivaldi in poi. 

31. Le giovani scuole nazionali: Russia, Norvegia, Iin- 
landia, Spagna, Cecoslovacchia, Ungheria, Italia. 1 

32. Sguardo riassuntivo alle forme di musica svoltesi dal- 
la fine del cinquecento in poi. 


N. B. — Durante questo primo biennio lo studio della ma--:’ 


teria deve essere compiuto con particolare riguardo alla mu. 
sica italiana, e mirando a scopi pratici e a mettere in luce 
i principali fatti e le principali figure. 


STORIA ED ESTETICA MUSICALE 


Programma di compimento del corso complementare. 
(PER GLI ALLIEVI COMPOSITORI E 1 DIRETTORI D'ORCHESTRA 
DEL CORSO SUPERIORE). 
Prova scritta : 


Analisi e critica di una composizione moderna o contem- 
poranea assegnata dalla Commissione. La prova sarà tenuta 
in stanza chiusa nel tempo massimo di ore 10. 


Prove orali : 
A) Interrogazioni su due dei seguenti argomenti estratti 


‘a sorte dal candidato (Durata della prova 30 minuti): 


I. — Fondamenti estetici della musica. 


1. Ritmica: Ritmo fisico e ritmo estetico - La contigura- 
zione ritmica del discorso musicale - Il Kolon - Sue varietà 
e caratteristiche espressive - L’inciso - La frase e il periodo - 
Motivi del collegamento - Ritmo e misura. 

2. Armonica: Concetti di genere, modo e tono - Melodia, 
armonia, timbro - Le scale, le graduali conquiste nel campo 
della tonalità. 

3. Poetica musicale: 1 caratteri fondamentali del di- 
scorso musicale - La modulazione in tutte le sue varietà 
(ritmica, modale, tonale, di genere, dinamica, espressiva). 


Il. — Teorie sulle origini della musica. 


4. Teoria e illustrazione ‘storica, critica e tecnica delle 
forme musicali, della musica primitiva a tutto il medioevo. 

5. Nozioni di paleografia ed esercizi di lettura e di tra- 
scrizione sulla musica gregoriana e su qualche facile compo- 
sizione polifonica sino a tutta l’Ars Nova. 

6. Esercitazioni bibliografiche. 

7. Teoria e illustrazione storica, critica e tecnica delle 
forme musicali dal fiedioevo in poi. 

8. Nozioni di paleografia ed esercizi di lettura e di tra- 
scrizione (liuto, organo, notazione dal quattrocento in poi). 

9. Esercitazioni bibliografiche: Esposizione critica della 
bibliografia relativa ad ogni periodo storico, con speciale 
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considerazione della produzione italiana, particolarmente 
della teorica per i secoli XV-XVIII e delle trattazioni mono- 
gratiche e delle ricerche erudite per i secoli XVIII-XX. 

10. Nozioni storiche sugli editori e sulle edizioni di mu- 
sica pratica da Ottaviano de Petrucci ai nostrgrorni, con 
speciale considerazione delle edizioni di musica italiana 
fatte all’estero nei secoli XVII, XVIII e XIX. 

B) Discussione storica critica e tecnica (con lettura al pia 
noforte) di due brevi opere d’arte (o brani d’opere d’arte di 
maggiore estensione) estratte a sorte ed offerte all'esame 
estemporaneo dal candidato. 

Tale programa si intenderà compiuto, con maggiore lar- 
ghezza ed elevatezza d'intendimenti che nel corso inferiore, 
approfondendo lo studio delle scuole, degli siili, dei trapassi 
di stile e degli autori più importanti, senza trascurare i 
minori, con ampia disamine e illustrazione di testi e d’opere 
d’arte nell’intento di illuminare, sopratutto, i quattiv mo- 

‘menti universali della storia italiana: 

° a) VArs Nova; 

b) la riforma palestriniana ; 

c) il melodramma; 

4) le origini della sonata e della sinfonia moderna. 


CORSO COMPLEMENTARE DI LETTERATURA POL 
TICA E DRAMMATICA PER I CANDIDATI AL DI. 
PLOMA DI COMPOSIZIONE E DI DIREZIONE D'OR. 
CHESTRA 


Programma per gli esami di compimento del Corso. 


1. Prosa e poesia: Ditferenze — Concetto generale del rit- 
mo — Origini comuni del ritmo poetico e del ritmo musi- 
cale — Elementi del ritmo (Piede, Kòlon, Periodo, Strofa). 

2. Il ritmo e l’idea melodica: Ritmi musicali tetici, acefali, 
in bilico, sincopati, ecc. 

3. Il ritmo della poesia italiana : Correlazione tra le serie 
ritmiche della poesia e quelle della musica — Versì e strofe 
— Forme varie. 

4. Svolgimento della lirica: Trovatori e trovieri — Trova. 
tori italiani -— Forme primitive della lirica italiana (motto, 
suono, tono, ecc.) 
(in particolare il lamento, la tenzone, il sirventese, la can- 
zone, il madrigale) — Forma della poesia popolare italiana 
(villanelle, caccie, laudi, canti e carnascialeschi, strambotti, 
rispetti, stor nelli, ecc.) — Forme di derivazione classica (ode, 
carme, elegia, ditirambo, ecc.) — Ulteriore sviluppo delle 
forme liriche. 

5. Componimenti letterari in prosa: Il Romanzo, la No- 
vella, la Favola — Loro origini, e importanza come soggetti 
di lavori melodrammatici. 

6. L’Epos: Miti 
giori nelle varie letterature (orientali, classiche, moderne) — 
1l poema cavalleresco e il poema eroicomico — Notizie od 
esempi. 

7. Il poema dantesco: 
dei principali episodi. 

8. La Drammatica: Origine e forma della Drammatica — 
La Tragedia e la Commedia — Poeti tragici e poeti comici : 
loro.opere principali. 

Le Sacre rappresentazioni : 
steri — Drammi sacri medioevali. 
L’Oratorio — La Cantata — Il Dramma Pastorale. 

9. Il Melodramma: Sua origine e sua evoluzione — La tra- 
gedia musicale — L'Opera seria e l’Opera buffa — Il Dram- 
ma e la Commedia lirica — Poeti librettisti più notevoli nei 
vari periodi dell’arte melodrammatica. 


Letteratura e commento di alcuni 


Lauda drammatica — Mi- 


CORSO COMPLEMENTARE DI LETTERATURA POE- 
TICA E DRAMMATICA PER I CANDIDA AL DI. 
PLOMA DI CANTO. 


(RAMO CANTANTI E RAMO DIDATTICO) 
Programma degli esami di compimento del corso 


Corso unico. 
Prove orale : 

Interrogazioni su due dei seguenti argomenti, 
sorte dal candidato: 

1. Origine della drammatica. La tragedia e la commedia dei 
greci. Poeti tragici e poeti comici della Grecia. Loro opere 
principali. il Teatro Romano. 

2. Le sacre rappresentazioni del medioevo. Spettacoli alle 
Corti italiane. Ji rinascimento. Madrigali drammatici. l'a- 
storali. La imitazione del teatro classico e il melodramma 
dei fiorentini. i 

3. L’oratorio. La cantata e la musica vocale da camera. 

4. Caratteri poetici e drammatici del melodramma di scuo- 
la veneziana e di scuola napoletana. (Opera mitologica, 
opera storica e opera buffa). Forme melodrammatiche (scena, 
recitativo, aria, cabaletta, ecc.). I librettisti. 

5. L’opera del sec. XIX in Italia e all’estero. Concetti este- 
tici e drammatici della riforma wagneriana. 

6. Il dramma musicale e la commedia lirica moderna. Poe. 
ti melodrammatici del sec. XIX e del tempo nostro. 

7. Quadro riassuntivo della storia del teatro lirico ita- 
liano. 


estratti a 


STRUMENTAZIONE PER BANDA 


Programma degli esami di diploma 
(oltre le materie indicate dalla tabella 0). 


1. Composizione su soggetto dato di una fuga a 4 voci. 

2. Composizione su tema dato, di una marcia eroica o fu- 
nebre, trionfale, ecc. per pianoforte con qualche accenno 
istrumentale. 

3. Istrumentazione per banda di un brano per pianoforte 
od organo. 
Prova di cultura : 

Dar prova di conoscere la tecnica degli strumenti, l’orgu- 
nizzazione delle bande e «delle fanfare, i vari tipi di partitu. 
ra, e per brevi accenni, la storia sullo sviluppo della banda. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per l’educazione nazionale : 
GIULIANO. 


Numero di pubblicazione 458, 


REGIO DECRETO 16 febbraio 1931, n. 208. 
Modifica delle norme relative alla tassa sugli affari nella Co- 
lonia Eritrea. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 
PIACTI Udi i 


Vista la legge 24 maggio 1903, n. 205, sull’ordinamento 
della Colonia Eritrea; 

Visto il R. decreto 3 luglio 1921, n. 1174, che approva le 
norme per l’applicazione della tassa sugli affari nella (Co- 
lonia Eritrea; 
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Ititenuta la necessità di apportare alcune modifiche alle 
norme stesse, per uniformarle al nuovo ordinamento degli 
Uftici di Governo e delle Circoscrizioni regionali della Co- 
lonia; 

Visto il R. decreto 6 novembre 1930, n. 1778; 

Udito il Governatore della Colonia Pritren : 

Sentito il Consiglio superiore coloniale ; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
.per le colonie; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


{1 secondo comma dell’art. 2 delle norme relavive alla ri- 
scossione della tassa sugli affari nella Colonia Fritrea, ap- 
provate con R. decreto 3 luglio 1931, n. 1174, è modificato 
come appresso : 

« Sono incaricati della riscossione della tassa da farsi me- 
diante versamento diretto, secondo è indicato per i vari atti 
della tariffa; i 

1° Nel capoluogo della Colonia; 
a) un funzionario espressamente designato dal Gover- 
matore; 
») il conservatore delle ipoteche; 
ce) il comandante della Compagnia dei carabinieri 
Reali; 
90 Negli altri capoluoghi di circoscrizioni territoriali, i 
capi delle circoscrizioni o i funzionari da essi incaricati. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de. 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 16 febbraio 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANULLE. 


MussoLINI — Dr Bono. 

Visto, 11 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 marzo 1931 
Atti del Governo, registro 306, foglio 65. — MANCINI. 


- Anno IX 


Numero di pubblicazione 459. 


REGIO DECRETO-LEGGE 23 febbraio 1931, n. 209. 

Aumento del contingente di etere di petrolio da ammettere 
in esenzione da dazio doganale per l’impiego nella estrazione 
delle essenze concrete dai fiori. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA. 


Visto il R. decreto-legge 17 marzo 1930, n. 244, convertito 
in legge con la legge del 12 giugno 1930, n. 881: 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100: 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di adeguare il 
contingente annuo di etere di petrolio da importare in fran- 
chigia per essere impiegato come solvente nell’estrazione del- 
le essenze concrete dai fiori al reale fabbisogno dell’indu- 
stria nazionale delle essenze; : 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze, di concerto con quello per le corporazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo :' 


Art. 1 


N contingente annuo di etere di petrolio da ammettere 
in esenzione da dazio doganale per essere impiegato come 


solvente nella estrazione «delle essenze concrete dai fiori è 
fissato in 600 quintali. 


i Art. 2. 


Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della ‘ 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, e sarà presentato 
al Parlamento per la sua conversione in legge. | 

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di degge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 23 febbraio 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLini — Mosconi — BOTTAI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 marzo 1931 - Anna IX 
Atti del Governo; registro 306, foglio 66. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 469. 


xEGIO DECRETO-LEGGE 16 febbraio 1931, n. 210. 
Disposizioni per il conferimento delle esattorie delle imposte 
dirette agli effetti del decennio 1933-1942. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto fl testo unico delle leggi sulla riscossione delle im- 
poste dirette 17 ottobre 1922, n. 1401; 

Visto il R. decreto-legge 14 febbraio 1927, n. 125, nonchè 
quello 6 novembre 1930. n. 1465, contenenti modifiche al te- 
sto unico predetto : 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100: 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di attuare ta- 
lune disposizioni per il conferimento delle esattorie delle 
imposte dirette agli effetti del decennio 1933-1942: 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze, di concerto col Capo del Governo, Primo Mi- 
nistro, Segretario di Stato per l’interno e col Ministro Se- 
gretario di Stato per le corporazioni ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


Agli effetti del riappalto delle esattorie delle imposte di. 
rette per il decennio 1933-1942, il termine stabilito dal pe- 
nultimo comma dell'art. 3 della legge sulla riscossione 
17 ottobre 1922, n. 1401, agli esattori in carica per chiedere 
la conferma, è stabilito al 30 aprile 1981. 

Gli esattori che si trovino nella impossibilità di far fronte 
agli oneri di gestione con l’aggio stabilito dal contratto di 
appalto in corso, ;ossono, nella domanda di conferma, dimo- 
strare tale loro situazione allegando le necessarie giusti- 
ficazioni ed indicando l’aggio minimo col quale chiedono la 
conferma pel decennio 1933-1942. S 

Il prefetto, sentito il podestà o la rappresentanza consor- 
ziale e l’intendente di finanza, ove non sussista a carico dei 
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richiedenti alcuno dei motivi indicati nell’art. 14 della leg- 


ge 17 ottobre 1922, n. 1401, dà corso alle domande di con 
ferma stabilendo con criterio insindacabile l’aggio al quale 
PEsattoria viene confermata agli esattori che abbiano chie- 
sto l'aumento di cui al secondo comma del presente ar- 
ticolo. 

Tale aumento non può essere superiore al 50 per cento 
dell’aggio stabilito nel contratto in corso. 

I provvedimenti del prefetto, non soggetti a “gravame ge- 
rarchico, sono comunicati, entro il 30 giugno 1931, ai richie- 
denti una notificano l’accettazione 01 * prefetto entro il ter- 
mine perentorio del 31 luglio successivo. 

Ove manchi l’accettazione si provvede al eonferimento 
dell’esattoria a termine degli articoli seguenti. 


Art. 2. 


Le esattorie che al 1° agosto 1931 non siano state confer- 
mate giusta ‘il disposto del precedente articolo possono con- 
ferirsi di ufficio pel decennio 1933-1942 dal prefetto, entro 
il 31 dicembre di detto anno, in favore degli enti di cui al 
art. 113 della legge 17 ottobre 1929, n. 1401, che ne faccia- 
no richiesta. In questo caso Paggio è determinato dal pre- 
fetto, sentito il podestà o la rappresentanza consorziale e 
l’intendente di finanza, in misura non superiore a quella 
fissata dal prefetto per gli esattori che avevano chiesta la 
conferma con aumento di aggio. 


Att. 3. 


Nulla è innovato alle disposizioni in vigore per il conferi- 
mento delle ricevitorie provinciali o delle esattorie cui deb- 
ba provvedersi dopo il 1° gennaio 1932. 


Art. 4. 


Per il trattamento del personale dipendente gli esattori e 
ricevitori provinciali delle imposte seguono le norme del. 
l’impiego privato, di cui al R. decreto-legge 183 novembre 
1924, n. 1825, e successive modificazioni. 

Nel testo unico di cui è autorizzata la formazione dall’ar- 
ticolo 26 del R. decreto-legge 6 novembre 1930, n. 1465, sa- 
ranno comprese, di concerto col Ministero delle corporazio- 
ni, le disposizioni degli articoli dal 106 al 111 inclusi della 
legge sulla riscossione 17 ottobre 1922, n. 1401, con le inte- 
grazioni ritenute indispensabili, in armonia con la legisla- 
zione corporativa, per la loro attuazione. 


Art. 5. 


Le cauzioni per appalti esattoriali potranno essere pre- 
state non oltre la metà del loro ammontare mediante poliz- 
ze fideiussorie emesse da Istituti od Enti assicuratori rico- 
nosciuti, con norme che saranno determinate dal Ministero 
delle finanze, di concerto con quello dell’interno. 

La parte di cauzione prestata mediante polizza fideins- 
soria giusta il precedente comma non può essere in niun 
caso superiore alla differenza fra la cauzione attuale e quel- 
la effettivamente prestata per il nuovo decennio. 


Art. 6. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es- 
sere convertito in legge, restando antorizzato il Ministro 
proponente a presentare il relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 16 febbraio 1981 - 


- 


Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLini — Mosconi — BoTrar. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, 
Atti del Governo, registro 306, foglio 11. 


addì 4 marzo 1931 - 
— MANCINI. 


Anno IN 


Numero di pubblicazione 461, 


REGIO DECRETO 19 gennaio 1931, n. 191. . 

Approvazione del regolamento delle Opere pie raggruppate 
« Ospedale civile », « Casa di ricovero », e « Legato Malanotti » 
di Vittorio Veneto. 


N. 191. R. decreto 19 gennaio 1981, col quale, sulla proposta. 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, viene approvato il regolamento organico delle Ope- 
re pie raggruppate « Ospedale civile », « Casa di ricove- 
ro » e « Legato Malanotti » di Vittorio Veneto. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 marzo 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 462, 


REGIO DECRETO 19 gennaio 1931, n. 204. 


Approvazione dello statuto organico dell'Opera pia « Casa 
Famiglia Regina Elena », in Messina. 


N. 204. R. decreto 19 gennaio 1981, col quale, sulla proposta 
.del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per V’in- 
terno, viene approvato lo statuto organico dell’Opera pia 
«Casa Famiglia Regina Flena» con sede in Messina, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 11 marzo 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 463. 


REGIO DECRETO 22 febbraio 1931, n. 205, 

Avnprovazione del nuovo statuto organico della Cassa di ri: 
sparmio di Rimini. 

N. 205. R. decreto 23 febbraio 1931, col quale, sulla propo 
sta del Ministro per l’agricoltura e le foreste, viene ap- 
provato il nuovo statuto organico della Cassa di rispar- 
mio di Rimini. 

Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 11 marzo 1931 - Anno IN 


Numero di pubblicazione 464. 


REGIO DECRETO 17 ottobre 1930, n. 1943, 


Erezione in ente morale dell'Opera pia « Fondazione dott, Al: 
berto Wander », con sede in Milano. 


N 1943. R. decreto 17 ottobre 1930, col quale, sulla pro- 
— posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro 
per l’interno. Opera. pia « Fondazione dott. Alberto Wan- 
der », con sede in Milano, viene eretta in ente morale con 
amministrazione autonoma e ne è approvato lo statuto 
organico con alcune modifiche. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei coriti, addi ? marzo 1931 - Anno IX 
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DECRETO MINISTERIALE 4 febbraio 1931. 
Riconoscimento del Fascio di Villa del Nevoso (Fiume) ai sensi 
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DIE STATO 
MINISTRO PER L'INTERNO 
ED 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista Pistanza con Li quale il segretario ile Fascio di 
Villa del Nevoso (Fiume) chiede che il Faseio stesso sia ri- 
conosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 gingno 
1928.VT, n..1310; 

Vista la legge anzidetta: 

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista; 


Decretano : 


È riconosciuta al Fascio di Villa del Nevoso (Fiume) la 
capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di 
ricevere lasciti e donazioni. di stare in giudizio e di com- 
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il 
conseguimento dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono 
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo 
Stato. T lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da 
ogni specie di tasse sugli affari. 

TU presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti € 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dcl Regno. ì 


Roma, addì 4 febbraio 1981 - Anno IX 


Il Capo del Governo, Ministro per Vinterno : 
MUSSOLINI, 


Il Ministro per le finanze : 
MOSCONI. 


legistrato aMa Corte dei conti, addì 21 febbraio 1931 - Anno IX 
Registra n, 2 Finanze, foglio n. 108. ' 


(1267) 


DECRETO MINISTERIALE 4 febbraio 1931. 
Riconoscimento del Fascio di Castelnuovo d'Istria (Fiume) 
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L'INTERNO 
ED 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


ai 
Vista Vistanza con la quale il segretario del Fascio di 
Castelnuovo d'Istria (Fiume) chiede che il Fascio stesso sia 
riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 gingno 
1928.VI, n. 1310; 
Vista la legge anzidetta: 
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista: 


Decretano : 


È riconosciuta al Fascio di Castelnuovo d’Istria (Fiume) 
la capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, 


di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di com- 
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il 
conseguimento dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono 
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo 
Stato. I lasciti e le domazioni a suo favore sono esenti da 
ugni specie di tasse sugli affari. i : 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Roma, iddì 4 febbraio 1981 - Anno IX 
IL Capo del Gorerno, Ministro per l'interno: 
MUSSOLINI. ° 
Il Ministro per le finanze : 
Mosconi. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 23 febbraio 1931 - Anno IX 
Registro n. 2 Finanze, foglio n. 134. 


(1268) . 


DECRETO MINISTERIALE 4 febbraio 1931. 
Riconoscimento del Fascio di San Vito di Rimini (Forlì) ai. 
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n, 1310, 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L'INTERNO 
ED 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista Pistanza con la quale il segretario del Fascio di 
di San Vito di Rimini (Forlì) chiede che il Fascio stesso sin 
riconosciuto ui sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 
1928-IV, n. 1310; 

Vista la legge anzidetta; 

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista: 


Decretano : 


E riconosciuta al Fascio di Nan Vito di Rimini, (Forlì) la 
capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di 
ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di com- 
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il 
conseguimento dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono 
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo 
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti du 
ogni specie di tasse sugli affari. — 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Guzzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 4 febbraio 1981 - Anno IX 


II Capo del Governo, Ministro per Vinterno : 
MussoLINI. 


I! Ministro per le finanze : 
MoScOnI. 


Iegistrato alla Corte dei conti, addì 23 febbraio 1931 - Anno IX 
Registro n. 2 Finanze, foglio n. 137. 


*(1269) 
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DECRETO MINISTERIALE 7 febbraio 1981. 


Riconoscimento del Fascio di Fontana del Conte (Fiume) ai 
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n, 1310. 


IL CAPO DEL GOVERNO. 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L'INTERNO 
‘ED 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di 
Fontana del Conte (Fiume) chiede che il Fascio stesso sia 
riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 
1928-VI, n. 1310; 

Vista la legge anzidetta; 

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista; 


Decretano : 


È riconosciuta al Fascio di Fontana del Conte (Fiume) la 
capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di 
ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di com- 
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il con- 
seguimento dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono 
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo 
Stato. 1 lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da 
ogni specie .li tasse sugli affari. 


Il presente € “reto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì € febbraio 1931 - Anno IX 


Il Capo del Governo, Ministro per l'interno : 


i MUSSOLINI. 
Il Ministro per le finanze : 
Mosconi. 


‘ Registrato alle Corte dei cunli, addì 23 febbraio 1931 - 
Registro n. 2 Finanze, foglio n. 148. 


(1270) 


Anno IX 


DECRETO MINISTERIALE 7 febbraio 1931. 


Riconoscimento del Fascio di Clana (Fiume) ai sensi e per 
Éli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310. 


IL CATO DEL GOVERNO 
PitMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L'INTERNO 
| ED 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di 
Clana (Fiume) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto 
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, nu. 
mero 1310; 

Vista la legge anzidetta; 

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista; 


Decretano : 


È riconosciuta al Fascio di Ciana (Fiume) la capacità di 
acquistare, possedere ed amministrare beni, 


di ricevere la-, 
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sciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge- 
nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimen- 
to dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono 
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo 
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da 
ogni specie di tasse sugli affari. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 7 febbraio 1931 - Anno IX 


Il Capo del Governo, Ministro per Vinterno : 
MUSSOLINI. 


Il Ministro per le finanze : 
Mosconi. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 febbrain 193: 
Registro n. 2 Finanze, foglio n. 143. 


(1271) 


- Anno ?X 


DECRETO MINISTERIALE 7 febbraio 1931. 


Riconoscimento del Fascio di Pratovecchio (Arezzo) ai ‘sensi 
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310, 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 
ED ; 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di 
di Pratovecchio (Arezzo) chiede che il Fascio stesso sia ri- 
conosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 
1928-VI, n. 1310; 

Vista la legge anzidetta; 

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista ; 


Decretang : 


È riconosciuta al Fascio di Pratovecchio (Arezzo) la ca- 
pacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ri: 
cevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compicre, 
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui- 
mento dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono 
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo 
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da 
ogni specie di tasse sugli affari. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 


“pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 7 febbraio 1931 - Anno IX 


Il Capo del Governo, Ministro per interno : 
MUSSOLINI. 
Il Ministro per le finanze : 
MoscoNI. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 27 febbraio 1931 - Anno IX 


Registro n, 2 Finanze, foglio n. 185. 


(1272) 
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DECRETO MINISTERIALI 21 gennaio 1981. 
Attivazione del nuovo catusto pei Comuni degli uffici distret- 


tuali delle imposte dirette di Alatri e Anagni in provincia di 


Frosinone, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vedute le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, 
n.23, che ordinano la formazione del nuovo catasto ; 
Veduto il regolamento perla esecuzione di dette leggi, ap- 
provato con il I. decreto 26 gennaio 1905, n. 65; i 
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per l’attivazione del 
nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture ca- 
tastali; 
Veduto l’art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76, 
per la conservazione del nuovo castato; . 
Veduto l’art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, nu- 
‘ mero 2089 e l’art. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276, 
che permettono di attivare il nuovo catasto per distretto di 
‘agenzia ed anche per Comune; 
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del 
nuovo catasto pei Comuni degli uffici distrettuali delle im- 
poste di Alatri e Anagni, in provincia di Frosinone; 


Decreta : 


L’attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione 
delle leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23, 
avrà effetto dal giorno 1° marzo 1931-IX pei Comuni degli 
uffici distrettuali delle imposte dirette di Alatri e Anagni 
(Frosinone) e da tale data cesserà per i detti uffici la conser- 

‘vazione del catasto preesistente. 

Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di fi- 
nanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della 
esecuzione del -presente decreto, che sarà inserito nella 

#’(tazzetta Ufficiale del Regno. : 


Roma, addì 21 gennaio 1931 - Anno IX 


11 Ministro: Mosconi. 
(1300) 


DECRETO MINISTERIALE 23 febbraio 1931. 


Impiego dell'alcool metilico denaturato nella fabbricazione 
dei colori organici. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visti gli. articoli 1 e 19 del testo unico di leggi per l’ap- 
llicazione dell’imposta sugli spiriti, approvato con decreto 
Ministeriale 8 luglio 1924; 

Visti gli articoli 118 e segnenti del regolamento approvato 
son R. decreto 25 novembre 1909, n. 762; 

Sentito il Laboratorio chimico centrale delle dogane ed 
imposte ‘indirette; 

Determina : 
Art. 1. 


L'industria della fabbricazione dei colori organici è am- 
messa a fruire della esenzione dall’imposta interna di fab- 
bricazione o dalla sopratassa di confine sull’alcool metilico 
raffinato da essa inpiegato. 


x Art. 2. 


© Prima dell’impiego, Palcool metilico dovrà essere adulte- 
rato, in presenza degli agenti della finanza, mediante l’ag- 
giunta di kg. 2 di dinitroclorobenzolo per ogni ettolitro. 


Il dinitroclorobenzolo dovrà essere fornito dalla ditta am- 
messa a godere del beneficio e previamente verificato dal La- 
boratorio chimico centrale. 


Art. 3. 


L'alcool metilico di ricupero dovrà essere raccolto in re- 
cipiente suggellato dalla finanza c prima di rientrare in la- 
vorazione dovrà essere denaturato nuovamente mediante ag- 
giunta di kg. 2 di dinitroclorobenzolo per ogni ettolitro, 


Art. 4. gia 


L'impiego dell'alcool metilico denaturato ed il successivo 
ricupero dovranno avvenire sotto l'osservanza delle norme 
di vigilanza che saranno concretate dall'ufficio tecnico di 
finanza competente, compresa la tenuta di un registro di 
carico e scarico dal quale risulti la quantità di alcool impie- 
gato e la quantità dei prodotti fabbricati, 


Roma, addì 28 febbraio 1981 - Anno IX, 


Il Ministro: Mosconi. 
(1301) 


DECRETI PREFETTIZI: 


Riduzione di cognomi nella forma italiana, 


N, 32 N. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute fiel KR. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in torma italiana dei coguomi delle famiglie délla 
Venezia ‘l'ridentina ed il decreto Mimsteriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione dei Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Nacinovich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva “apposita. 
mente nominata; ai 


Decreta : 


Il cognome del sig. Nacinovich Matteo, figlio del fu An: 
drea e della fu Calcic Anna, nato a Antignana il 14 settem- 


‘bre 1861 e abitante a Pisinovecchio, è restituito, a tutti 


gli effetti di legge, nella forma italiana di « Nacini ». 
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Belaz An- 
tonia fu Giuseppe e di Bacchiaz Domenica, nata a Vermo il 
24 marzo 1868; ai loro figli nati ad Antignana: Giovanni, 
il 24 giugno 1909; Toniuso, il 24 luglio 1901; alla nuora, 
moglie di Tomaso: Jacus Maria di Giorgio e di Vlahovich 
Maria, nata ad Antignana il 10 settembre 1899; ai nipoti, 


figli di Tomaso e di Jacus Maria, nati ad Antignana: Vit- 


toria, il 16 settembre 1921; Sidonia, il 17 maggio 1926; 
Mario il 7 febbraio 1928. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 


tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
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n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
‘ ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 12 novembre 19:29 - Anno VIII 


Il prefetto: Lrone LroNE. 


(607) 


N. 30 N.. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove L’rovincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei coguomi delle famiglie della 
Venezia "Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva te istruzioni per la esecuzione del IRegio de 
creto-legge anziderta ; 

Ritenuto che il cognome « Nacinovie » (Nacinovich) è di 
origine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- 
legge deve riassumere forma italiana; 1 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata: 


Decreta : 


Il cognome della signorina Nacinovie (Nacinovich) Dome- 
nica, figlia di Tomaso e (lella (Barach) Barak Giovanna, nata 
a Felicia il 26 gennaio 1888 e abitante a Pedena n. 106, è 
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
«di « Nacini ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
‘ tuale residenza, sarì notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cul 
i nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 12 novembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Lone Long. 


(608) 


* IL PREFETTO 
i DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il RK. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti 1 territori delle nuove [rovincie le disposizioni con. 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana der cognomi dlelle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto ‘Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecnzione del Regio 
decreto-legge anzidetto: 

Ritenuto che il cognome « Nadissich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nomiuata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Nadissich Giovanni, figlio del fu Mat- 
teo e della Candriella (Gabriella) Maria, nato a Visignano 
d’Istria il 23 ottobre 1872 e abitante a M. Camus, 307 (Pi- 
sino), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Nadissi ». 


-—_ 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Opatich 
Eufemia di Giuseppe e fu Voravich Maria, nata a Novacco 
il 17 marzo 1872; ed ai loro figli nati a Visignano: Giusep-. 
pina, il 4 agosto 1898; Giuseppe, 18 novembre 1908; Na- 
tale, il 25 luglio 1900: al figlio Giovanni, nato ® Parenzo 
il 31 marzo 1912; alla nuora, moglie di Natale, Gortan Ma. 
ria di Francesco e di Milohanovich Caterina, nata a Vermo 
il 25 marzo 1898; ed ai nipoti figli di Natale e di Gortan 
Maria nati a Pisino: Ada, il 29 giugno 1920; Mario il 16 
luglio 1923. 

HI presente decreto. a cura del capo del Comune di at- 


tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini «el 
u. 2 ed avrà ogni altra esecnzione secondo le norme di cui 


ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 12 novembre 1929 - Anno VITI 


TE Il prefetto: Lioxr Lrosk. 


(609) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Ratifica del Trattato di arbitrato fra l'Italia e gli Stati Uniti 
dell'America del Nord. 
de mi GI gv e 
Il giorno 20 gennaio 1931-IX sono state scambiate a Washington 
tra il Regio ambasciatore ed il Plenipotenziario americano le rati- 
fiche del Trattato di arbitrato fra il Regno d’Italia e gli Stati Uniti 
dell'America «del Nord, firmato a Washington il 19 aprile 1928. } 


(1299) 


x 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIv. I - ‘PORTAFOGLIO 
N. 57. 
Media dei cambi e delle rendite 
del 13 marzo ‘1931 - Anno IX 
Ì 

Francia s 74.70 Oro. . . .. 4. + 368.32 
Svizzera 367.33 i Belgrado. 33.52 
Londra 92.746 I Budapest (Pengo) . 3.327 
Olanda .  7.Gsg | Albania (Franco oro). 367.75 
Spagna . 206.31 Norvegia. 5.105 
Belgio 2.661 Russia (Cervonetz) . 98 — . 
Berlino (Marco oro) . 4.546 Svezia. 5.118 
Vienna (Schilinge) . 2,684 | Polonia (Slow). . . 224— 
Praga. «56.58 Danimarca. 5. 105 
Romania «0 + 11.37 Rendita 3,50% . 72.20". 

Oro 15.11 Rendita 3,50 % (19). 67.875. 
Peso Argentino) carta 6.655 | Rendita 3% lordo. . 43— ‘ 
New York . . 19.09 Consolidato 5 %. 82.825” 
Dollaro Canadese . 19.09 


Obblig. Venezie 3,50% 80 —.0 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


Rossi Etico, gerente 


Roma — Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 


